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Sommario

Abitare a Bologna: 
il disagio urbano e la 
risposta di CoopAbitare

La parola al Presidente 

↑ Alberto Zanni, presidente Confabitare

“Cari lettori, questo è il nuovo numero dello Speciale Confabitare che uscirà periodicamente  

con Il Resto del Carlino, per essere vicino a voi e a tutti i proprietari immobiliari, per parlare 

di tutte le problematiche legate alla casa, all’abitare e all’attività dell’Associazione”.

Le copie degli arretrati sono disponibili per chi ne facesse 

richiesta presso i nostri u�ici di Via Marconi 6/2 

5

9

17

L
a trasformazione del mercato 

immobiliare a Bologna riflette 

le tensioni profonde che l’at-

traversano. A so�rirne sono in par-

ticolare le fasce sociali più espo-

ste alla precarietà ovvero le giova-

ni coppie gli studenti fuori sede i la-

voratori a termine e le famiglie mo-

noreddito. Tutti accomunati da una 

crescente di�icoltà ad accedere sia 

al credito che a un alloggio stabile, 

dignitoso e compatibile con le pro-

prie possibilità economiche.

Si manifesta un paradosso strut-

turale: mentre oltre 11.000 allog-

gi restano vuoti e sottratti al circu-

ito abitativo, almeno 6.000 nuclei 

familiari si trovano in condizione 

conclamata di bisogno residenzia-

le. Questa contraddizione è frutto 

di un disequilibrio sistemico tra di-

sponibilità materiale e accessibilità 

sociale, che evidenzia una profon-

da disconnessione tra spazio co-

struito e diritto all’abitare.

Mentre la ricerca della casa è diven-

tata fonte di ansia per molte fami-

glie, che pur volendo vivere in città 

scelgono di spostarsi in periferia, 

o di condividere spazi sovra�ollati 

o, nei casi più critici, a soluzioni al 

limite della legalità abitativa; mol-

ti piccoli proprietari preferiscono 

tenere gli immobili vuoti, temendo 

morosità, contenziosi, o la di�icol-

tà nella gestione quotidiana della 

locazione.

La pubblica amministrazione fatica 

a trovare una soluzione e dichiara di 

voler implementare la costruzione 

di studentati e di alloggi popolari. 

Queste politiche però coinvolgo-

no principalmente le persone che 

hanno i requisiti per entrare in gra-

duatoria, sia studenti che nuclei 

familiari, ma non vanno a interve-

nire su quegli 11.000 immobili la-

sciati vuoti. 

In questo contesto si inserisce l’e-

sperienza di CoopAbitare, coope-

rativa fondata da Confabitare, che 

rappresenta una risposta concreta 

al bisogno abitativo e alla necessi-

tà di ricucire una frattura tra due 

mondi, inquilini e proprietari, due 

facce della stessa medaglia. Gra-

zie a CoopAbitare il proprietario 

a�ida l’immobile alla cooperativa, 

che garantisce un canone certo e 

costante, anche in caso di morosi-

tà dell’inquilino, e si prende carico 

della gestione ordinaria, manuten-

zioni, rapporti condominiali, sele-

zione dei locatari. Inoltre, il proprie-

tario diventa socio della cooperati-

va, partecipando agli utili dell’attivi-

tà, dunque percepisce un ingresso 

ulteriore.

Così facendo si immettono nel cir-

cuito abitativo immobili che altri-

menti resterebbero vuoti, e si of-

frono nuove opportunità di residen-

za a chi è escluso dai canali tradi-

zionali del mercato. È un mecca-

nismo che non si limita a gestire 

l’emergenza, ma prova a reinven-

tare il patto intorno all’abitare, re-

stituendo alla casa la sua funzione 

primaria.

CoopAbitare non si sostituisce 

all’intervento pubblico, ma inter-

cetta un bisogno reale e lo traduce 

in un’azione con strumenti compa-

tibili con i valori della cooperazione 

e della solidarietà. In una città che 

intende restare viva, mista e plura-

le, ogni iniziativa che rimette al cen-

tro il diritto all’abitare rappresenta 

una forma di resistenza e rigenera-

zione sociale.
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CoopAbitare la cooperativa di proprietari immobiliari 
che garantisce il canone mensile e divide gli utili

La Cooperativa CoopAbita-

re, ideata da Confabitare come 
punto di riferimento per i pro-
prietari immobiliari, si propone 
di a�rontare la scarsità di allog-
gi in locazione. Non è un’agen-
zia immobiliare né una società 
di gestione, ma un modello or-
ganizzativo pensato per o�rire 
risposte concrete e innovative, 
distinto dalle realtà tradizionali 
già presenti sul mercato. Il pro-
getto è nato dall’esigenza di ri-
solvere il problema, sempre più 
di�uso negli ultimi tempi, della 
scarsa o�erta di immobili da da-
re in locazione e della crescente 
richiesta di immobili in locazio-
ne. CoopAbitare vuole restituire 
fiducia ai proprietari e rimette-
re in circolo immobili oggi inu-
tilizzati. Il socio conferisce alla 
cooperativa il proprio immobile 
in gestione e riceve in cambio 
un canone mensile certo, anche 
nei periodi in cui l’alloggio do-
vesse rimanere sfitto. CoopAbi-
tare, infatti, garantisce contrat-
tualmente la corresponsione del 
canone, assumendosi in proprio 
i rischi connessi alla locazione. 
A questa rendita sicura si a�ian-
ca un vantaggio economico ag-
giuntivo: alla fine dell’anno, una 
volta chiuso il bilancio e dedot-
te le spese di gestione, gli uti-
li realizzati vengono redistribu-
iti tra i soci. In questo modo, il 
proprietario riceve una sorta di 
“cashback immobiliare”, propor-
zionale al valore locativo dell’im-
mobile conferito. La cooperati-
va solleva inoltre il locatore da 
tutte le incombenze gestionali: 
ricerca e selezione dell’inquili-
no, stipula e registrazione del 
contratto, gestione dei rappor-
ti con il conduttore, eventuale 
intervento in caso di morosità, 
contenziosi o sfratti. CoopAbi-
tare si occupa anche della ma-
nutenzione ordinaria dell’allog-
gio grazie a una rete di artigiani 
convenzionati, garantendo inter-
venti tempestivi e a costi calmie-
rati. Prima della presa in carico, 
l’immobile viene analizzato da 
tecnici specializzati che valuta-
no lo stato di conservazione e 
suggeriscono eventuali miglio-
ramenti utili a massimizzarne il 
rendimento locativo. Per i soci 
che gestiscono immobili con la 
formula degli a�itti brevi, Coo-
pAbitare o�re un pacchetto di 
servizi condivisi: dalla recep-
tion centralizzata alla pulizia e 

lavanderia, fino alla gestione co-
ordinata delle prenotazioni tra-
mite channel manager. Inoltre, 
i proprietari possono aderire a 
gruppi d’acquisto per abbattere 
i costi di gestione, energia, assi-
curazioni e servizi condominia-
li. Con CoopAbitare il locatore 
non è più solo, ma parte di una 
rete solida, tutelata e professio-
nalizzata, capace di trasformare 
l’immobile in una fonte di reddi-
to stabile, sicura e sostenibile. 
Per conoscerci e avere maggio-
ri informazioni si può fissare un 
appuntamento presso la nostra 
sede, in via Marconi 6/2 - telefo-
no 051/270 444. 
La situazione economica attua-
le, caratterizzata da una situa-
zione inflattiva dovuta alla politi-
ca internazionale che comprime 
il potere d’acquisto delle fami-
glie, può portare a più frequenti 
situazioni di tensione finanziaria 
e di mancato pagamento dell’af-
fitto. È quindi sempre più sentita 
la necessità di dare garanzie al 
locatore sulla riscossione del ca-
none di a�itto, con conseguente 
possibilità di trovare più alloggi 
in locazione sul mercato. Negli 
ultimi anni, il mercato delle loca-
zioni in Italia ha subito una tra-
sformazione profonda, segnata 
da dinamiche economiche, so-
ciali e normative che hanno in-
nescato un aumento significati-
vo del fenomeno della morosità. 
Alla base di questo squilibrio c’è 
una questione strutturale che ri-
guarda il mercato del lavoro: in 
molte aree del Paese, i redditi 
da lavoro non sono più adegua-
ti a sostenere il costo della vita, 
e ancor meno i canoni d’a�itto 
in continuo aumento. Nelle città 
ad alta tensione abitativa, come 
Milano e Bologna, l’a�itto di un 
appartamento può superare fa-
cilmente gli 800 ei 1.000 euro al 
mese, cifre che coincidono, se 
non superano, lo stipendio net-
to mensile di molti lavoratori. In 
queste condizioni, per una par-
te crescente della popolazione 
la locazione non è più una solu-
zione abitativa, ma un compro-
messo precario e costoso, al li-
mite della sostenibilità. Paralle-
lamente, l’o�erta si sta contra-

endo. Secondo le stime, milio-
ni di abitazioni in Italia restano 
inutilizzate. I motivi sono molte-
plici, ma riconducibili a un no-
do centrale: la sfiducia dei loca-
tori. Timori legati alla morosità, 
ai danni agli immobili, alla di�i-
coltà di liberare l’appartamen-
to in tempi ragionevoli in caso 
di contenzioso, scoraggiano la 
messa a reddito. Inoltre, molti 
proprietari considerano la nor-
mativa vigente troppo sbilan-
ciata a favore dei conduttori e 
preferiscono destinare gli im-
mobili ad a�itti brevi o mante-
nerli vuoti. Questo ritiro dell’of-
ferta, unito all’aumento della do-
manda causato dall’impossibili-
tà di accedere al mercato delle 
compravendite per via dei tassi 
elevati e dell’inflazione, ha pro-
dotto un’impennata dei canoni 

di locazione (+3-5% negli ultimi 
due anni), aggravando ulterior-
mente l’emergenza abitativa. Ma 
se da un lato i locatari faticano a 
sostenere il costo del canone di 
locazione mensile, dall’altro an-
che i locatori si trovano in una 
situazione di�icile. La gestione 
di un immobile comporta oggi 
costi significativi: manutenzio-
ni ordinarie e straordinarie, ade-
guamenti normativi ed energeti-
ci, imposte, assicurazioni e spe-
se condominiali non sempre tra-
sferibili. A fronte di tali oneri, il 
rischio di incorrere in situazioni 
di morosità o contenzioso rap-

REALTÀ

Punto di riferimento per 
i proprietari immobiliari 
che offre diversi servizi

OBIETTIVO

Proteggere il patrimonio 
garentendo condizioni 
adeguate agli inquilini

Novità / Si tratta di un modello organizzativo 
pensato per o�rire risposte concrete e innovative 
distinto dalle realtà tradizionali presenti  
sul mercato e trovare soluzioni ai problemi di oggi

↑ Valerio Racca e Alberto Zanni

presenta un deterrente forte. Per 
molti locatori, locare oggi non è 
più un’opportunità, ma un poten-
ziale problema. Le tensioni tra 
le parti sono evidenti. I locato-
ri chiedono maggiori garanzie, 
mentre i locatari, spesso preca-
ri o con redditi bassi, faticano a 
soddisfare i requisiti richiesti e 
a trovare alloggi dignitosi. Cir-
ca il 20% degli inquilini ha vis-
suto episodi di morosità, spes-
so legati a di�icoltà temporanee 
legate al lavoro, mentre il 24% 
dei locatori ha subito ritardi nei 
pagamenti. In questo contesto 
è necessario proteggere il pa-
trimonio dei proprietari o�ren-
do condizioni adeguate anche 
agli inquilini invece di irrigidire 
le condizioni di accesso all’a�it-
to ed è per questo che è nata 
CoopAbitare.
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Confabitare esprime preoccupazione per le nuove 
linee del Ministero sul rinnovo dell'APE 

La nostra Associazione ha analiz-
zato la pubblicazione dell'interpello 
prot. n. 0030213 in data 17 febbraio 
2025, con cui la Direzione Generale 
Domanda ed E�icienza Energetica 
del Ministero dell'Ambiente e del-
la Sicurezza Energetica ha fornito 
la propria interpretazione in merito 
all'applicazione dell'art. 6 del D.Lgs. 
19 agosto 2005, n. 192.
In particolare, rispondendo a un 
quesito della Regione Liguria, il Mi-
nistero ha statuito che, in caso di rin-
novo tacito di un contratto di loca-
zione ai sensi dell'art. 1597 c.c., l'At-
testato di Prestazione Energetica, 
qualora scaduto, debba essere ob-
bligatoriamente rinnovato. Tale con-
clusione si fonda sull'assunto che la 
rinnovazione tacita del contratto di 
locazione costituisca, a tutti gli e�et-
ti, una "nuova e distinta locazione".
Tale interpretazione ha suscitato im-
mediate e motivate perplessità tra 
gli operatori del settore e Confabi-
tare ha indirizzato formali osserva-
zioni critiche al Ministro competente.

Nella missiva, si sottolinea come l'in-
terpello rischi di generare incertez-
za giuridica e di imporre nuovi oneri 
economici e burocratici non previ-
sti dalla Legge, chiedendone formal-
mente il riesame in autotutela, con 
conseguente ritiro o rettifica.
Il Ministero ha valorizzato il dato let-
terale dell'art. 1597 c.c., il quale di-
spone che, in caso di rinnovo tacito, 
la "nuova locazione" è regolata dal-
le stesse condizioni della preceden-
te. Da tale inciso, il Ministero trae la 
diretta conseguenza che il rin-novo 
tacito dia vita a una "nuova e distin-
ta locazione", soggetta come tale ai 
medesimi obblighi previsti per la sti-
pula di un contratto ex novo, inclu-
so quello di do-tazione di un APE in 
corso di validità.
La giurisprudenza e un'attenta ana-
lisi sistematica delle norme condu-
cono a una conclusione diametral-
mente opposta.
Il legislatore, nel definire il perimetro 
di applicazione degli obblighi rela-
tivi all'A-PE, ha utilizzato una termi-

nologia precisa e non casuale. L'art. 
6 del D.Lgs. 192/2005, come modi-
ficato nel tempo, lega inequivoca-
bilmente l'obbligo di produzione e 
allegazione dell'APE a specifiche cir-
costanze: la vendita, il trasferimento 
a titolo gratuito o la locazione a un 
"nuovo locatario". 
Il comma 3 della medesima di-
sposizione impone l'inserimento 
dell'apposita clausola e l'allegazione 
dell'attestato (ove dovuta) nei "nuovi 

contratti di locazione".
La scelta dei termini "nuovo loca-
tario" e "nuovi contratti" circoscri-
ve l'obbligo al momento genetico 
del rapporto, ovvero quando si in-
staura una relazione contrattuale 
ex novo o quando un soggetto di-
verso dall'originario conduttore su-
bentra nel godimento del bene. Il 
rinnovo tacito non integra nessuna 
di queste due ipotesi: il locatario 
rimane il medesimo e non viene 

stipulato alcun "nuovo" contratto. 
Di conseguenza, in assenza di una 
specifica previsione normativa che 
imponga un obbligo contrario, non 
sussiste alcun obbligo per il loca-
tore di rinnovare l'APE scaduto in 
occasione della prosecuzione ta-
cita del rapporto con il medesimo 
conduttore.

Avv. Federico Bocchini 

Presididente Centro studi  

giuridici Confabitare 

Lettera / Nella missiva dell'associazione al Ministro  
si sottolinea il rischio di generare incertezza

Servizio / Un'idea 
innovativa per avere 
sempre assistenza

Confabitare propone Artigiano Amico: risposte in 3 ore  
per la sicurezza delle case e la tranquillità dei proprietari

Confabitare, associazione pro-
prietari immobiliari, da sempre in 
prima linea nella tutela della pro-
prietà immobiliare propone un aiu-
to concreto per a�rontare impre-
visti e interventi tecnici in casa. Si 
chiama Artigiano Amico, il servizio 
nazionale di assistenza tecnica de-
dicato a proprietari e famiglie, at-

grammare manutenzioni ordina-
rie, richiedere sopralluoghi e ot-
tenere preventivi personalizzati, 
o�rendo un supporto tecnico pro-
fessionale e puntuale in ogni am-
bito dell’immobile.
«La casa è più di un luogo fisico: è 
lo spazio in cui ci sentiamo al sicu-
ro, dove cerchiamo serenità e pro-
tezione per noi e per i nostri cari. 
Oggi più che mai è fondamenta-
le avere la possibilità di contare su 
una rete di artigiani competenti e 
tempestivi, capaci di intervenire ra-
pidamente e con a�idabilità, sia in 

caso di emergenze sia per la ge-
stione ordinaria degli immobili. Si 
tratta di una vera e propria risposta 
concreta alle esigenze quotidiane 
dei cittadini» spiega il presidente 
nazionale di Confabitare Alberto 
Zanni, che sottolinea come Artigia-
no Amico sia anche una risposta al-
la crescente richiesta di sicurezza e 
tutela da parte dei cittadini, specie 
in un momento in cui il settore im-
mobiliare è sotto pressione a causa 
di continue modifiche normative. 
Confabitare invita tutti i proprietari 
a conoscere il servizio sul sito www.
artigianoamico.it, dove è possibile 
accedere rapidamente alla rete di 
intervento. Il numero di riferimento 
è 051-270444 oppure ci si può re-
care presso la sede Confabitare in 
Via Marconi 6/2 a Bologna.

tivo 24 ore su 24, 365 giorni l’an-
no, con una rete capillare di oltre 
12.000 artigiani qualificati. 
Un’iniziativa che nasce per rispon-
dere alle nuove esigenze del vive-
re contemporaneo, dove rapidità, 
e�icienza e fiducia sono elementi 
essenziali. In caso di urgenze co-
me perdite d’acqua, blackout, ser-
rature bloccate, il tempo medio di 
risoluzione è di circa tre ore, a par-
tire da una presa in carico da parte 
della Centrale Operativa che avvie-
ne entro 15 minuti dalla richiesta. 
Il servizio consente anche di pro-

Le garanzie più comuni nel contratto di locazioneNel contratto di locazione, le 
garanzie sono strumenti fonda-
mentali per tutelare il locatore 
da eventuali inadempimenti del 
conduttore, come il mancato 
pagamento del canone o even-
tuali danni all’immobile. Le for-
me di garanzia più comuni sono 
la cauzione, la fideiussione, la fi-
deiussione bancaria e la polizza 
assicurativa. Fattori che posso-
no orientare la scelta sono il ti-
po di contratto e la disponibilità 
del conduttore.
La cauzione è una somma che 
il conduttore versa al locatore 

adempimento di tutte le obbli-
gazioni da parte del conduttore.
La fideiussione è un impegno di 
un terzo (il fideiussore) a paga-
re il debito del conduttore nel 
caso in cui quest’ultimo risulti 
inadempiente. Il fideiussore può 

all’inizio del contratto, solita-
mente pari a due o tre mensili-
tà del canone. Viene trattenuta 
dal locatore come copertura per 
danni o insolvenze e deve esse-
re restituita alla fine del contrat-
to, previa verifica del corretto 

essere un parente o una perso-
na di fiducia, che si obbliga nei 
confronti del locatore per ga-
rantire il rispetto del contratto 
di locazione.
La fideiussione bancaria è una 
forma specifica di fideiussione 
fornita da una banca, la quale 
garantisce al locatore il paga-
mento del canone e degli even-
tuali danni fino a un determinato 
importo. È più sicura per il loca-
tore rispetto ad una fideiussio-

Informazioni / Le forme di tutela più comuni  
sono la cauzione, la fideiussione, la fideiussione 
bancaria nonché la polizza assicurativa

ne personale, ma comporta co-
sti aggiuntivi per il conduttore, 
che deve ottenere l’impegno di 
una banca.
La polizza assicurativa è una co-
pertura fornita da una compagnia 
assicurativa, che garantisce il pa-
gamento al locatore in caso di 
inadempimento del conduttore. 
Le polizze più di�use coprono i 
canoni non pagati e, in alcuni ca-
si, eventuali danni all’immobile. 

Avv Luigi Maccarone
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L’appartenenza al Consorzio Astra,
ci consente di poter scegliere, in qualsiasi momento,

sia la soluzione migliore per il cliente, che il miglior percorso 
da attuare nel rispetto delle normative e dell’ambiente

Tel. 051 6014421

info@eco-ser.it - www.eco-ser.it

• Caratterizzazione, trasporto
e smaltimento di rifiuti pericolosi e non

• Gestione di impianti di recupero
• Ripristini ambientali e discariche
• Bonifiche e messa in sicurezza 

di siti contaminati

• Redazione piani di lavoro 
per siti contaminati da amianto

• Rimozione e ricopertura tetti in amianto
• Servizi di igiene ambientale
• Servizi ambientali integrati 

in ambito industriale
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Il Vademecum di Mauro Grazia per gli associati  
sulla transizione energetica e sulle sfide di oggi

Zanni: abitare in sicurezza, consumare meno, respirare meglio

Il Presidente di Confabitare, Alber-

to Zanni, qualche mese fa mi ha par-

lato dell’idea di editare un opuscolo 

tecnico che consentisse agli asso-

ciati, ai cittadini in genere, agli Am-

ministratori di condominio, un ap-

proccio più consapevole ai temi del-

la transizione energetica. Abbiamo 

insieme iniziato a sviluppare l’idea 

decidendo di trattare anche il tema 

dei necessari cambiamenti compor-

tamentali e della sicurezza dell’abi-

tare, nonché cercare di coinvolgere 

nell’iniziativa il Comune di Bologna, 

in particolare l’Assessorato “Bolo-

gna missione clima”, che ha l’obiet-

tivo della decarnonizzazione (cioè 

zero emissioni di CO2) al 2030.

Con alcuni Colleghi tecnici del set-

tore abbiamo iniziato a definire lo 

schema dell’opuscolo, che fin da 

subito abbiamo deciso di chiamare 

VADEMECUM, scegliendo sei argo-

menti da trattare: Direttiva europea 

case green, riqualificazione ener-

getica degli edifici, le soluzioni pro-

Questa pubblicazione, realizza-

ta da Confabitare con il patroci-

nio del Comune di Bologna, nasce 

da una collaborazione concreta a 

beneficio della qualità dell’abita-

re e della sostenibilità urbana. Il 

Comune di Bologna, insieme ad 

re edilizio incide in modo signifi-

cativo sulle emissioni e sui consu-

mi energetici. Per questo abbiamo 

promosso un vademecum tecnico 

redatto da esperti, per o�rire indi-

cazioni utili e comprensibili a citta-

dini, amministratori e operatori del 

settore. Si a�rontano temi cruciali 

come la riduzione dei consumi, la 

qualità dell’aria, l’e�icienza ener-

getica e la sicurezza degli edifici. 

I dati 2023 dell’ASL di Bologna ci 

ricordano che l’inquinamento at-

gettuali negli interventi di e�icien-

tamento energetico sugli edifici, le 

soluzioni impiantistiche negli inter-

venti di miglioramento energetico, 

il cambiamento comportamentale, 

la sicurezza dell’abitare.

Per rendere più agevole e scorre-

vole la lettura anche ai non addetti 

ai lavori, ogni argomento è suddi-

viso in una parte focus introdutti-

va e in una parte dettaglio di ap-

profondimento tecnico. La prima 

bozza è stata inviata per una va-

lutazione all’Assessora Anna Lisa 

Boni, alla quale il Presidente Zan-

ni aveva anticipato l’idea. Gli u�ici 

dell’assessorato hanno svolto un 

ottimo lavoro di lettura, suggeren-

do modifiche o integrazioni (colgo 

l’occasione per esprimere un sen-

tito ringraziamento), fino ad arri-

vare al prodotto finito, presentato 

alla Città e al territorio bolognese 

nella conferenza stampa di mar-

tedì 22 luglio. Come coordinato-

re del gruppo credo che il risulta-

to finale sia veramente di qualità.

Sulla Direttiva europea ci siamo 

limitati a riportare le indicazioni 

più importanti perché non si han-

no ancora idee su come verrà re-

cepita dallo Stato Italiano, per cui 

occorrerà riprendere il discorso 

quando sapremo come verrà ap-

plicata nel nostro Paese.

I successivi tre argomenti sono squi-

sitamente di tipo tecnico e li pos-

siamo sintetizzare così: non ci sono 

due fabbricati uguali, quindi è ne-

cessaria una approfondita diagnosi 

energetica, che comprenda anche 

l’analisi dei consumi, per poter indi-

viduare le soluzioni migliori sia sul 

piano tecnico, sia sul rapporto co-

sti/benefici; per fare questo occorre 

a�idare i progetti a professionisti di 

fiducia e preparati.

Il cambiamento comportamentale è 

richiamato sia per ottenere risultati 

migliori sulla necessaria riduzione 

dei consumi energetici e sull’elimi-

nazione degli sprechi, sia per avere 

maggiore consapevolezza culturale 

che il cambiamento climatico è una 

tragica realtà e tutti dobbiamo im-

pegnarci a contrastarlo: vogliamo 

salvarci ? allora muoviamoci!

Infine, ma non per importanza, la si-

curezza dell’abitare: un aspetto mol-

to importante (a volte la casa è più 

pericolosa dei luoghi di lavoro) a cui 

va data una maggiore attenzione.

Il VADEMECUM verrà distribuito gra-

tuitamente dopo l’estate, in 25.000 

copie presso Confabitare, presso gli 

u�ici comunali di Prossimità e negli 

altri luoghi di alta frequentazione in 

città. Buona lettura.

Mauro Grazia

consulente Confabitare

altre otto città italiane, guida la 

“Missione Clima 2030”, con l’o-

biettivo di eliminare entro quella 

data le emissioni climalteranti, a 

partire dalla CO2. Confabitare ha 

aderito fin da subito a questo per-

corso. La transizione dai combu-

stibili fossili alle fonti rinnovabili 

richiede risorse, tempo e soprat-

tutto una nuova consapevolezza: 

occorre modificare abitudini ra-

dicate, non per imposizione ma 

per scelta responsabile. Il setto-

mosferico è causa di centinaia di 

decessi evitabili. E anche la sicu-

rezza strutturale degli immobili, in 

particolare nei condomini, è trop-

po spesso trascurata. Per a�ronta-

re correttamente queste sfide, è 

fondamentale rivolgersi a profes-

sionisti preparati e a�idabili. Que-

sto vademecum nasce proprio per 

accompagnare scelte tecniche e 

civiche più consapevoli, nella con-

vinzione che ciascuno possa fare 

la propria parte.

Obiettivo / Eliminare  
le emissioni, anche  
quelle di CO2

DOPO L'ESTATE

La distribuzione 

delle 25.000 copie

sarà gratuita

Decisione / Sei gli argomenti da trattare:  
case green, riqualificazione, soluzioni progettuali 
e impiantistiche, comportamento e sicurezza

Dicastero /L'incontro  
si è tenuto lo scorso  
17 giugno

Confabitare al quinto tavolo tecnico  
di consultazioni con il MIT ed il Ministro

Il 17 giugno, si sono svolte le con-

sultazioni presso il Dicastero per 

l'adozione del Piano Casa Italia e 

sulle sue iniziative in corso per il 

comparto dell'edilizia e delle po-

litiche abitative. Confabitare, su 

invito del Ministro, ha presenziato 

all'iniziativa, rappresentata dall’Ar-

ch. Luigi Cacciatore e dall’Ing. Ric-

al contempo le politiche abitative 

come risposta e�icace e coeren-

te ai bisogni della persona e del-

le famiglie. “Necessario riformare 

completamente il Testo dell'Edili-

zia ricomponendolo delle centrali-

tà andate perdute nel corso dell'ul-

timo quarto di secolo: l'uomo e il 

progetto, le tecniche costruttive 

e i materiali”, ha espresso l'Arch. 

Cacciatore prendendo la parola.

In merito al tema Piano Casa "que-

sto sindacato plaude l'importante 

iniziativa di Governo, ponendo co-

me ispirazione e fonte di esempio 

il Piano Fanfani varato nel secondo 

dopoguerra" spiega l'Arch. Caccia-

tore. "In caso di nuova realizzazio-

ne, gli alloggi sociali contempora-

nei devono altresì potersi connota-

re di un linguaggio assolutamente 

riconoscibile ed identitario, a tal 

scopo, sarebbe auspicabile poter 

prevedere organi di Commissione 

locali istituiti per analizzare le mi-

gliaia di istruttorie e pronunciar-

si sulla conformità dei progetti in 

senso ampio” chiosa Cacciatore. 

L'ing. Renzoni ha commentato rin-

novando la necessità di ottenere 

un adeguamento nazionale circa 

la digitalizzazione dei titoli ammi-

nistrativi, tema sul quale il sinda-

cato ha profuso impegno nel cor-

so delle consultazioni per la rifor-

ma del TUE.

cardo Renzoni, esponenti del Cen-

tro Studi Tecnico e referenti della 

Sede Provinciale di Roma, parte-

cipando attivamente al processo 

consultivo.

Nel corso dell'incontro sono state 

sintetizzate le proposte pervenute 

dalle varie associazioni e sindacati 

di categoria inerenti la riforma del 

Testo Unico dell'Edilizia e presenta-

ti i principi e le linee programma-

tiche per l'attuazione delle prossi-

mo Piano Casa Italia, immaginato 

per contrastare il crescente disa-

gio abitativo del Paese e rilanciare 

↑ Il Ministero delle infrastruttire  

e dei trasporti
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Transizione energetica e sicurezza dell’abitare: 
un Vademecum per cittadini e amministratori

«Carbonio, costi e conoscenze per cambiare il clima»

Il 22 luglio, presso la Sala Stampa 
Savonuzzi, si è tenuta la conferen-
za stampa di presentazione u�icia-
le del Vademecum 2025, un volu-
me di 66 pagine, arricchito da foto 
e illustrazioni dedicate alla transi-
zione energetica e alla sicurezza 
dell’abitare, frutto della collabo-
razione tra il Comune di Bologna, 
rappresentato dall’Assessora alla 
Missione Clima 2030, Anna Lisa 
Boni, e Confabitare Bologna, con 
il contributo del Presidente nazio-
nale Alberto Zanni e dei consulenti 
tecnici dell’associazione.
Durante l’incontro sono stati illu-
strati i contenuti e le finalità opera-
tive del documento, sottolineando 
l’importanza della sinergia tra isti-
tuzioni pubbliche e realtà associa-
tive nel promuovere consapevo-
lezza e strumenti concreti per af-
frontare la sfida climatica e miglio-
rare la qualità dell’abitare. “Confa-
bitare è una delle 74 organizzazioni 
della nostra città che sostengono 

«La transizione energetica non è 
solo una sfida, ma un’opportunità 
per migliorare la qualità della vi-
ta, rispettare l’ambiente e costru-
ire un futuro più sostenibile». Con 
queste parole Annalisa Boni, as-
sessora all’Ambiente del Comune 

carbonio, costi, conoscenze. «A 
Bologna gli edifici rappresentano 
la principale fonte di emissioni di 
gas climalteranti, più dei traspor-
ti. Cambiare il modo in cui li riscal-
diamo, li ra�reschiamo, li isoliamo 
e li rendiamo produttori di energia 
pulita è essenziale per contrasta-
re gli e�etti climatici estremi co-
me alluvioni e ondate di calore». Il 
secondo tema è quello dei costi: 
«L’aumento delle bollette, aggra-
vato da crisi internazionali come 

Bologna Missione Clima e aderi-
scono al Contratto climatico. La 
transizione energetica può e de-
ve essere portata avanti da tutti 
al fine di raggiungere l'autonomia 
energetica, abbassare le bollette 
e combattere l'emergenza clima-
tica. In questo senso aumentare 
la consapevolezza di cittadini e 
aziende sulle possibilità esisten-
ti è essenziale e questo vademe-
cum è uno strumento che ci aiuta 
in questo obiettivo". ha dichiara-
to l’Assessora Boni. “Questo vade-
mecum nasce per semplificare e 
rendere accessibile a tutti, cittadi-
ni, amministratori condominiali e 
professionisti, il tema della transi-
zione energetica, aiutando ciascu-
no a compiere scelte consapevoli 

e sostenibili. Per farlo, è essenziale 
comprendere a fondo i temi tratta-
ti e a�idarsi a professionisti com-
petenti e di fiducia”, ha dichiarato 
Alberto Zanni, Presidente naziona-
le di Confabitare.
Il Vademecum a�ronta in modo 
chiaro e approfondito i principali 
aspetti connessi alla transizione 

energetica e alla sicurezza dell’a-
bitare, articolandosi in sei aree 
tematiche, ciascuna strutturata 
con una parte introduttiva e una 
sezione di approfondimento tec-
nico. Si parte dalla Direttiva “Ca-
se Green”, si prosegue con un fo-
cus sulla riqualificazione energe-
tica degli edifici e con un’analisi 

del comportamento individuale e 
risparmio energetico. Ampio spa-
zio è dedicato al tema della sicu-
rezza impiantistica e strutturale, 
centrale soprattutto nei contesti 
condominiali, e alla tecnologia per 
la transizione energetica, con una 
panoramica sulle soluzioni più in-
novative oggi disponibili. A chiu-
dere, una sezione sul ruolo degli 
amministratori e i supporti dispo-
nibili, che evidenzia le responsa-
bilità e gli strumenti utili per una 
gestione competente ed e�ica-
ce degli immobili. Il Vademecum 
2025 sarà distribuito gratuitamen-
te in 25.000 copie, destinate agli 
associati di Confabitare e dispo-
nibili presso gli U�ici Comunali di 
Prossimità del Comune e altri luo-
ghi ad alta frequentazione in città. 
Chi non riuscisse a reperirne una 
copia, può richiederla direttamen-
te presso la sede di Confabitare in 
via Marconi 6/2 a Bologna.
Per informazioni 051-270444.

di Bologna, introduce il Vademe-
cum 2025, realizzato da Confabi-
tare con il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale, nell’ambi-
to dell’iniziativa Bologna Missione 
Clima. Il documento, concepito in 
sinergia con lo Sportello Energia, 
nasce per rendere comprensibili 
e accessibili a tutti i temi spesso 
tecnici della riqualificazione edi-
lizia, dell’e�icienza energetica e 
delle fonti rinnovabili. Tre, secon-
do Boni, sono le parole chiave: 

la guerra tra Russia e Ucraina, ci 
dimostra l’urgenza di raggiungere 
l’autonomia energetica. Riqualifi-
care gli edifici permette di rispar-
miare: solo per il gas, le famiglie 
emiliano-romagnole hanno speso 
nel 2024 circa 1.600 euro all’an-
no». Infine la conoscenza: «Valu-
tando le opportunità che abbiamo 
si possono scegliere le soluzioni 
più adatte. Il Vademecum, come 
lo Sportello Energia, è qui per aiu-
tarci in questa scelta».

Accessibilità / Le tre C 
dell'Assessora Boni 
per la riqualificazione

FINALITÀ

Sarà importante
la sinergia tra realtà
e istituzioni pubbliche

ANALISI

Ampio spazio dedicato
alla sicurezza
di impianti e strutture

Strumento / Le parole di Alberto Zanni, presidente 
nazionale di Confabitare: «L'obiettivo è aiutare 
a compiere scelte consapevoli e sostenibili»

↑ Da sinistra: il consulente tecnico Alberto Nobile, l'assessore Annalisa Boni,  

il presidente Alberto Zanni e il responsabile del settore tecnico Mauro Grazia

Maltempo / Il contributo 
è destinato alle famiglie 
la cui dimora è stata 
resa non utilizzabile

Alluvione e rimborsi: per Confabitare  
la normativa va cambiata con urgenza

Il Dipartimento nazionale di Pro-

tezione Civile ha emesso l’ordinan-
za relativa ai contributi di immedia-
to sostegno (CIS) per le comunità 
colpite dal maltempo dello scorso 
ottobre 2024. Il contributo è desti-
nato a quei nuclei familiari la cui di-
mora principale è rimasta allagata 

del danno subito e che ignora com-
pletamente la struttura dei palazzi 
così come concepita almeno dalla 
fine dell’Ottocento, quando l’urbaniz-
zazione moderna ha previsto gli ap-
partamenti ai piani superiori e le per-
tinenze come cantine e autorimesse 
nei piani seminterrati o interrati. “È 
come se si volesse negare l’evidenza 
di oltre un secolo di edilizia urbana - 
commenta Alberto Zanni, presidente 
nazionale di Confabitare - la normati-
va è chiara, ma anche profondamen-
te ingiusta: se non ti si è allagato an-
che l’appartamento, non hai diritto 

a rimborsi per garage o cantina. A 
questo punto ci domandiamo: forse 
Bologna doveva essere sommersa 
dal sottoscala al sottotetto?”.
Il regolamento esclude dai con-
tributi per i danni da alluvione del 
2024 tutte quelle persone che han-
no avuto danni solo alle pertinen-
ze, come garage e cantine, ma non 

o direttamente interessata da mo-
vimenti franosi o smottamenti che 
l’hanno resa non utilizzabile. Il saldo 
massimo è di 5mila euro.
Confabitare Bologna ha raccolto in 
questi mesi decine di segnalazioni 
da parte di associati che hanno su-
bito danni ingenti a cantine, garage, 
automobili e attrezzature custodite 
nei locali interrati a causa dell’alluvio-
ne 2024, ma che si sono visti negare 
ogni forma di rimborso solo perché 
l’acqua non ha raggiunto il piano in 
cui abitano. Una situazione parados-
sale che non tiene conto della gravità 

← Decine 

di persone 

hanno 

subito danni 

ingenti a 

garage e 

automobili 

ma si sono 

viste negare 

ogni forma 

di rimborso

all’abitazione principale. Con que-
sto criterio quasi nessuno riceverà 
il rimborso. Confabitare chiede che 
le istituzioni competenti si attivino: 
“La scadenza per la presentazione 
delle domande incombe - conclu-
de Zanni - gli u�ici devono accele-
rare le procedure e, soprattutto, va 
modificata l’ordinanza.
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La Pieve ritrova la sua voce: grande partecipazione 
al concerto per celebrare il restauro dell'antico organo
Domenica 27 luglio 2025, l’antica 
Pieve di San Pietro di Ro�eno, a Ce-
reglio di Vergato, ha accolto centina-
ia di persone in un evento denso di 
emozione, spiritualità e memoria. La 
serata ha celebrato il completamen-
to del restauro dell’antico organo del 
Guermandi, danneggiato durante la 
Seconda guerra mondiale e custodi-
to per ottant’anni nel sottotetto. Gio-
vanna Borgia, presidente dell’Asso-
ciazione promotrice, Amici dell’an-
tica Pieve, ha ripercorso l’impegno 
profuso: «Quando abbiamo scoper-
to che nelle cassapanche del sotto-
tetto erano conservati i resti di un an-
tico organo, abbiamo subito sentito 
il dovere di riportarlo in vita. È stato 
un percorso impegnativo, sostenuto 
da tante realtà: la Cei, la Fondazione 
Carisbo, Emil Banca, la Regione Emi-
lia Romagna, la Fondazione Del Mon-
te, la società Illumia, Confabitare e 
tanti privati cittadini. In tutto abbia-
mo raccolto 62.000 euro per questo 
progetto. Non è stato solo un restau-
ro di uno strumento, ma il recupero 
di una storia, di un’identità, di una 
voce che appartiene a tutta la comu-
nità. Con tutti i concerti che pensia-
mo di organizzare, tante persone po-
tranno venire in questo luogo: è un 
modo per ridare vita alla montagna, 
per animare l’Appennino e per con-
dividere la nostra eredità culturale. Il 
nostro impegno continuerà per far sì 
che questa Pieve non sia solo memo-
ria, ma anche futuro».
L’appuntamento, promosso dall’As-
sociazione Amici dell’Antica Pieve, 
è stato arricchito dalla presenza di 
numerose autorità religiose e civi-
li. Il prefetto di Bologna Enrico Ric-
ci ha sottolineato il valore simbolico 
dell’iniziativa: «Questo evento valo-
rizza l’Appennino, un territorio che 
custodisce bellezze paesaggistiche 
e storiche straordinarie, come testi-
monia questa pieve romanica. So-
no zone che devo ancora conoscere 

bene, ma che sto apprezzando mol-
to. Mi ha colpito l’attaccamento del-
la popolazione alla propria storia e 
cultura». L’arcivescovo Matteo Maria 
Zuppi, che ha benedetto la chiesa e 
i presenti, ha rivolto un messaggio 
di speranza: «Quando l’Appennino 
è vivo, lo è tutta la regione. Le radici 
profonde sono le più vere e le radi-
ci dell’Appennino tengono insieme 
tutta la regione. Se l’Appennino vie-
ne giù, viene giù anche tutto il resto. 
Iniziative come questa servono a rin-
forzare quelle radici e a trasformarle 
in frutti nuovi, condivisi, che parlano 
di comunità, di coesione, di bellez-
za. Questa pieve ci aiuta a ritrovarci 
come comunità e il restauro di cui si 
parla oggi è un frutto nato dal lavo-
ro condiviso, e come tale è un do-
no prezioso. La bellezza della Pieve, 
la sua storia, la sua sobrietà antica, 
ci ricordano che la spiritualità non è 
lontana, ma vicina alla terra, alle per-
sone, alle cose semplici che ci ten-
gono uniti».
Anche il sindaco di Vergato, Giu-
seppe Argentieri, ha ricordato l’im-
portanza dell’intervento: «Questo è 
il risultato di un lungo cammino di 
sensibilizzazione e ricerca, nato dal-
la passione degli Amici della Pieve. 
È un punto di arrivo che in realtà se-
gna un nuovo inizio per valorizzare 
ancora di più questo gioiello del no-
stro Appennino».
Fra i presenti, numerosi sostenitori 
fra cui Confabitare il cui presidente 
nazionale Alberto Zanni ha contribu-
ito al restauro anche personalmente: 
«Un organo rimasto silenzioso per ot-
tant’anni torna ora a parlare. Questo 
concerto è il primo di una serie che 
accompagnerà il completo ritorno 
dello strumento e o�rirà alla Pieve 

↑ Una serata che ha ridato vita alla montagna

↑ Presenti all'appuntamento numerose autorità religiose e civili

Valorizzare / Il sindaco Argentieri: «Questo  
è il risultato di un lungo cammino di ricerca 
e sensibilizzazione. Rappresenta un nuovo inizio»

Storia / «La chiesa 
è bellezza, ci insegna 
a vivere insieme»

Il Cardinale Zuppi alla Pieve di Roffeno: 
«Le radici profonde generano comunità»

Durante la cerimonia per il com-
pletamento del restauro dell’antico 
organo della Pieve di San Pietro di 
Ro�eno, il Cardinale Matteo Maria 
Zuppi ha pronunciato un discorso 
toccante e ricco di significato, che 
ha saputo intrecciare memoria, spiri-
tualità e futuro: “Questa è una storia 
importante - ha esordito - una storia 

valore degli edifici sacri come “luo-
ghi di comunità”, spazi in cui tan-
ti si sono legati per sempre: chi ha 
ricevuto la Cresima, chi ha vissuto 
un matrimonio, chi ha detto addio 
a una persona cara. “Dalle radici si 
ricrea la comunità. Ne abbiamo bi-
sogno. Io sogno che si diventi dav-
vero comunità”. Un passaggio sen-
tito è stato dedicato all’associazio-
ne “Amici dell'antica Pieve”, associa-
zione promotrice del restauro che 
Zuppi ha citato come modello per 
tutte le parrocchie: “Mi auguro che 
ovunque ci siano uomini e donne 

appassionati, che si prendano cu-
ra delle loro chiese, dei loro luoghi. 
Sono queste persone che fanno la 
di�erenza”. Poi ha concluso con una 
riflessione sull’organo e sul suo signi-
ficato simbolico: “L’organo è la voce 
della chiesa. Quando hanno riaperto 
Notre-Dame, il vescovo si è rivolto 
alla cattedrale come a una persona, 
e poi ha chiamato tre volte l’organo: 

di radici. Senza radici, non c'è niente 
da fare. Se qualcosa cede, è perché 
le radici sono indebolite. Per questo 
vanno aiutate a ritrovare nuova lin-
fa, nuova stagione, nuova vita”. Il ri-
ferimento alla Pieve, sopravvissuta 
alla guerra, si allarga all’intera comu-
nità montana e alla sua capacità di 
rigenerarsi nonostante le ferite del 
passato: “Ogni volta che parlo con 
chi ha vissuto qui, sento quanto la 
guerra sia stata terribile, un vero in-
cubo per il nostro territorio. Ma la 
Pieve è rimasta, ed è lì che ci rico-
nosciamo”. Zuppi ha poi parlato del 

← Il 

Cardinale 

Matteo 

Maria Zuppi

ogni volta, l’organo ha risposto con 
la sua voce. Così sarà qui con l’or-
gano: è il canto che ci aiuta a pre-
gare due volte, che ci unisce, che 
fa vibrare la comunità”. Per Zuppi, la 
chiesa non è solo un luogo: “È paro-
la, è comunità, è bellezza. È qualco-
sa che ci portiamo dentro, che en-
tra nelle nostre case e ci insegna a 
vivere insieme”.

una nuova stagione culturale».
La sovrintendente Maria Grazia Gat-
tari ha chiarito lo stato dell’arte: «La 
Soprintendenza ha seguito passo 
passo tutte le fasi del restauro, eser-
citando l’alta sorveglianza su ogni in-
tervento tecnico».
Il concerto ha visto protagoniste le 
trombe barocche del Conservatorio 
“G. Frescobaldi” di Ferrara, in dialo-
go con gli organisti Wladimir Mate-
sic e Francesco Zagnoni. In program-
ma, opere di Charpentier, Haendel, 
Benoist, Pachelbel e Bach, che han-
no risuonato tra le navate della Pie-
ve con intensità e commozione. Una 
serata che ha ridato vita alla monta-
gna, e che segna un passaggio cru-
ciale nella rinascita di un luogo che 
custodisce la memoria profonda di 
una comunità.

Presidente, cosa ha rappresentato 

per voi la serata del 27 luglio?

«È stata una serata di grande inten-
sità, che ha restituito il senso di tutto 
il lavoro compiuto. Non era soltanto 
un evento musicale, ma un omaggio 
simbolico a una voce ritrovata, che 
per ottant’anni ha atteso paziente-
mente. Con il concerto abbiamo ce-
lebrato il duro lavoro fatto per il re-
stauro finito, un passaggio delicato 
tra memoria e futuro».
Quale sarà il ruolo della Pieve nella 

vita culturale del territorio?

«La Pieve di San Pietro di Ro�eno è 
da sempre un punto di riferimento 
spirituale, ma negli ultimi anni si sta 
rivelando anche un motore culturale 
per l’intero Appennino. Con il restau-
ro dell’organo, questo ruolo si ra�or-
za: oggi la Pieve è un luogo in cui si 
intrecciano arte, musica, storia, fe-
de e socialità. L’antico organo è sta-

to inserito in un programma di mu-
siche per organo e vorremmo creare 
una stagione musicale permanente 
e costruire occasioni in cui la musica 
d’organo dialoghi con altri linguaggi: 
la poesia, il teatro, la narrazione. Vo-
gliamo che questo restauro diventi 
un punto di partenza».
Come ha reagito la comunità locale?

«Con una partecipazione superiore a 
ogni aspettativa. Non solo durante la 
serata inaugurale, ma nel tempo, in 
modo costante. In tanti si sono o�erti 
di aiutare, di fare volontariato, di con-
tribuire. Abbiamo ricevuto donazio-
ni, testimonianze personali, foto d’e-
poca, ricordi legati alla Pieve. Quan-
do la bellezza si costruisce in modo 
condiviso, le persone rispondono».
In un’epoca in cui si parla spesso di 

disgregazione sociale, questo pro-

getto ha dimostrato che una comu-

nità può ancora riconoscersi attor-

no a un simbolo vivo. Cosa direste 

a chi vuole avviare un progetto si-

mile altrove?

«Di avviarlo. Anche se all’inizio può 
sembrare impossibile, anche se i 
pezzi sono pochi o in cattivo stato, 
anche se mancano i fondi. Ogni ge-
sto di cura verso un bene comune 
è già un passo di rigenerazione. Ma 
soprattutto: non pensate mai di do-
verlo fare da soli. Una comunità può 
sorprendere, se coinvolta con rispet-
to e visione. Serve tempo, ma si può 
fare. Noi siamo partiti da due cassa-
panche dimenticate: oggi abbiamo 
nuovamente uno strumento pronto 
per una nuova stagione musicale e 
una rete di persone che si è riscoper-
ta parte di un progetto condiviso».
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Monghidoro in fiore: la bellezza si fa comunità
«Si tratta di un invito concreto al decoro urbano»

Un fiore non risolve i problemi, 
ma può comunicare apertura e 
accoglienza e soprattutto, può 
ricordarci che la bellezza non è 
un lusso: è un diritto di tutti e un 
dovere reciproco. Per questo, 
in un’epoca in cui l’identità dei 
luoghi sembra spesso dissolver-
si nell’anonimato urbano, ci so-
no iniziative che riconnettono le 
persone al territorio rendendo vi-
sibile, l’invisibile: la cura, l’atten-
zione, l’orgoglio di appartenere a 
una comunità. Il concorso “Bal-
coni Fioriti”, promosso da Con-
fabitare insieme all’associazione 
Oltr’Alpe, con il patrocinio del 
Comune di Monghidoro, è esat-
tamente questo: un piccolo gesto 
collettivo che sboccia ovunque, 
sui balconi, nei cortili, nei giardi-
ni, e parla il linguaggio universale 
della bellezza.
La partecipazione è gratuita e 
aperta a tutti i residenti del Co-
mune di Monghidoro, due le cate-
gorie in gara: balconi e giardini. In 
palio, buoni acquisto da utilizzare 
nei negozi locali specializzati in 
florovivaismo e giardinaggio. La 
selezione si è conclusa il 15 luglio 
e la scelta dei vincitori si è svolta 
in due fasi: una votazione popo-
lare attraverso le fotografie espo-
ste nei mercati settimanali, e una 
valutazione di merito da parte di 
una giuria nominata congiunta-
mente da Comune, Confabitare 
e Oltr’Alpe.
La cerimonia della premiazione, 
aperta a tutta la cittadinanza, si 
terrà venerdì 8 agosto alle ore 
20:30 nella caratteristica location 
del Chiostro della Cisterna a Mon-
ghidoro, all’interno di un evento 
organizzato dall’Associazione Ol-
tr’Alpe, col patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale, nella se-
rata dei tradizionali mercatini e 
della Festa di Santa Maria. 
Ci sono dei premi, ma questa ini-
ziativa non è una gara: il concorso 
è un atto d’amore verso il paese 
tramite il quale vince tutta la co-
munità. Come sottolinea Alber-
to Zanni, presidente nazionale di 
Confabitare: “I balconi e i giardi-

ni fioriti non solo sono uno spet-
tacolo visivo, ma o�rono anche 
vantaggi estetici e funzionali: cre-
ano un’atmosfera accogliente e 
armoniosa nelle nostre case che 
contribuisce a migliorare la quali-
tà della vita di chi vi abita o vi sog-
giorna. Ognuno di noi può contri-
buire positivamente alla bellezza 
e all’identità della sua zona”.
Balconi Fioriti è dunque un invito 
a guardarsi intorno e a scoprire 
quanto può cambiare l’anima di 
un paese attraverso piccoli ge-
sti quotidiani. “Ringrazio Confa-
bitare per la preziosa collabora-
zione con Monghidoro e Oltr’Al-
pe all’organizzazione del concor-
so 'Balconi Fioriti' - commenta la 
Sindaca di Monghidoro Barbara 
Panzacchi - questo concorso con-
tribuisce significativamente ad 
incentivare il decoro di Monghi-
doro e delle sue frazioni, impre-
ziosendo e valorizzando il nostro 
territorio. Invito tutti i cittadini a 
partecipare con entusiasmo”. Ne 
abbiamo parlato proprio con lei, 
che ha voluto fortemente il pro-
getto proprio per restituire valore 
a una dimensione spesso trascu-
rata, ma centrale nella vita di ogni 
cittadino: l’abitare consapevole.

Sindaca Panzacchi, in che mo-
do il concorso Balconi fioriti 
migliora il contesto urbano di 
Monghidoro?
«È una forma di coinvolgimen-
to semplice, ma e�icace. In pri-
mo luogo, rappresenta un invito 
concreto al decoro urbano: un 
tema che l’amministrazione ha 
molto a cuore, sia per quanto ri-
guarda gli spazi pubblici, sia nel 
promuovere comportamenti vir-
tuosi anche nel privato. Rendere 
bello ciò che ci circonda non è 
solo estetica, è attenzione per la 
comunità e vedere il paese cu-
rato, accogliente, gradevole, ha 
un impatto profondo sull’umore 
delle persone perché invoglia a 
prendersi cura del proprio spa-
zio, ma anche a rispettare quello 
degli altri. È una spinta gentile 
verso la responsabilità condivi-
sa. E poi c’è un e�etto emulati-
vo, contagioso: chi vede un vici-
no impegnarsi a curare il proprio 
balcone, si interroga sul perché, 
si dà delle risposte e magari par-
tecipa a sua volta contribuen-
do al decoro urbano. Il concorso 
diventa così un pretesto per ri-
scoprire il piacere del bello, per 
creare piccole reti di vicinato, 

EffEtto EMulAtiVo

«Diventa un pretesto
per scoprire di nuovo
il piacere del bello»

ACCogliEnzA

«È una dimostrazione
di rispetto per i turisti
e per i residenti»

↑ Barbara Panzacchi, sindaca di Monghidoro

Contributo / Intervista 
alla sindaca Barbara 
Panzacchi sul concorso 
“Balconi Fioriti”.  
Venerdì 8 agosto  
la premiazione

per ritrovare quel senso di co-
munità che spesso rischiamo di 
dimenticare».

Quanto è sentita a Monghidoro 
la cultura del decoro e del pren-
dersi cura del proprio spazio?
«Direi che è molto presente, cer-
to, esistono alcune case che ne-
cessiterebbero di riqualificazione, 
specie tra le seconde case, ma in 
linea generale i cittadini tengono 
al proprio immobile e all’aspetto 
del paese. C’è una coscienza dif-
fusa, anche nelle giovani genera-
zioni, del valore simbolico di un 
luogo ben tenuto; e c’è anche una 
forma di rispetto per chi arriva da 
fuori, per chi passeggia o sempli-
cemente osserva le nostre strade 
e le nostre case, che quando sono 
belle e ben curate lo fanno senti-
re accolto.
Abbiamo molte case sparse, fra-
zioni e borgate che negli anni so-
no state riqualificate nel rispetto 
della tradizione, cito ad esempio 
le abitazioni in sasso. Non solo in 
centro, ma anche nelle zone più 
periferiche, dove spesso sono sta-

te recuperate abitazioni antiche 
con grande sensibilità. Questo 
concorso è un incentivo a con-
tinuare su questa strada: non è 
necessario che un privato inve-
sta grosse cifre, curare ciò che si 
ha è un modo per far emergere 
l’orgoglio di chi abita in un bel po-
sto e vuole contribuire a creare 
un’immagine armoniosa, coeren-
te, bella. Il valore simbolico di un 
balcone curato dunque, non va 
sottovalutato perché è una forma 
di comunicazione silenziosa, ma 
potente che racconta chi siamo, 
cosa vogliamo trasmettere, quan-
to teniamo al nostro paese».

in che modo, secondo lei, la cu-
ra dell’estetica urbana influisce 
sul benessere di chi vive e visita 
Monghidoro?
«È una questione tanto emotiva 
quanto culturale: quando arrivi in 
un paese curato, con fiori, parti-
colari ordinati e spazi puliti, ti sen-
ti accolto. È come entrare in una 
casa dove tutto è al suo posto: 
ti rilassi, ti senti rispettato. Que-
sto vale per i residenti, che vivo-

no meglio in un ambiente armo-
nioso, ma anche per i turisti, che 
percepiscono immediatamente il 
valore umano del luogo. Tutti noi 
beneficiamo enormemente di un 
ambiente bello, è dimostrato che 
il decoro urbano riduce lo stress e 
migliora la qualità della vita. Il fio-
re sul balcone non è un ornamen-
to, ma è un messaggio da parte 
del cittadino che dice alla comu-
nità: “Ci sono, tengo a Monghido-
ro e tengo anche a te”, perché la 
bellezza condivisa è una forma di 
ospitalità silenziosa, ma eloquen-
te, a maggior ragione a Monghi-
doro, che essendo un comune tu-
ristico, è tenuto a mettere in pra-
tica questo tipo di accoglienza, 
essenziale per costruire relazioni 
positive. A livello profondo, quan-
do senti che qualcuno si prende 
cura del luogo in cui vivi o che vi-
siti, senti che il paese ti rispetta, 
e questo, oggi più che mai, fa la 
di�erenza». 

Eleonora Carboni

U�icio Stampa 

Confabitare
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Il 19 giugno a Palazzo d’Accursio è 

stato sottoscritto un protocollo d’in-

tesa tra il Comune di Bologna e Con-

fabitare, con l’obiettivo di potenziare 

la sicurezza urbana attraverso un’a-

zione informativa e preventiva ca-

pillare sul territorio. L’accordo rap-

presenta un impegno concreto per 

fornire ai cittadini, in particolare agli 

anziani, strumenti utili a difendersi 

da tru�e a domicilio, furti in appar-

tamento e altri episodi legati alla si-

curezza domestica e condominiale. I 

dati confermano l’urgenza dell’inter-

vento: rispetto al 2023, i furti in abi-

tazione sono aumentati del 29,4%, e 

la percezione di insicurezza da parte 

dei cittadini è in crescita.

Il Comune di Bologna, grazie anche 

al coinvolgimento delle associazioni 

di categoria, intende ra�orzare il le-

game tra istituzioni e cittadini attra-

verso la prevenzione e l’informazio-

ne. Come ha dichiarato l’assessora 

alla Sicurezza Matilde Madrid: “La si-

curezza urbana è una responsabilità 

condivisa. La collaborazione con le 

associazioni di categoria rappresen-

ta un valore importante perché per-

mette di lavorare in modo coordina-

to, con obiettivi comuni. Per rendere 

Bologna una città più sicura serve un 

impegno congiunto: da parte delle 

istituzioni, nel presidio del territorio 

e nella cura dello spazio pubblico; 

e da parte della cittadinanza, che 

con segnalazioni e proposte contri-

buisce attivamente alla qualità del-

la vita urbana. Fondamentale è an-

che il ruolo dell’informazione e della 

consapevolezza sui comportamenti 

quotidiani: conoscere i rischi, sapere 

come prevenirli, imparare a leggere 

segnali e situazioni critiche signifi-

ca ra�orzare la sicurezza collettiva”.

In quest’ottica, Confabitare mette in 

campo una serie di attività di�use: 

la distribuzione di 25.000 volantini 

contenenti consigli pratici per pro-

teggersi da furti e raggiri, e attività 

per informare e rassicurare la po-

polazione. Secondo Alberto Zanni, 

presidente di Confabitare, si tratta 

di uno sforzo quanto mai necessa-

rio: “Con questo protocollo voglia-

mo rassicurare i cittadini, fornendo 

loro informazioni utili da mettere in 

pratica all’occorrenza e promuoven-

do comportamenti consapevoli, che 

possono davvero fare la di�erenza 

nel prevenire furti, tru�e e situazio-

ni di rischio. Essere al sicuro in casa 

Sicurezza domestica e urbana: firmato 
il protocollo con il Comune di Bologna

La sicurezza è la possibilità di vi-

vere la propria casa e la propria 

città senza quella tensione sotti-

le che, giorno dopo giorno, logo-

ra la fiducia. Quando le persone 

iniziano a sentirsi insicure, anche 

prima che accada qualcosa, cam-

bia il loro modo di stare al mon-

do: si chiudono, si isolano, smet-

tono di fidarsi. Questo, a mio av-

viso, è il pericolo più grande per 

le nostre città: una comunità che 

non si guarda più negli occhi, che 

smette di sentirsi parte di un tes-

suto comune.

Amministrazioni e associazioni 

devono farsi carico anche di que-

sta fragilità. La paura non va igno-

rata, né banalizzata. Va ascoltata 

e compresa perché così diventa 

consapevolezza, che è la base 

di ogni vera prevenzione. Da qui 

nascono azioni concrete, come 

quelle che oggi Comune di Bo-

logna e Confabitare stanno met-

tendo in campo.

Per sentirsi al sicuro bisogna col-

tivare la fiducia: nei vicini di casa, 

nei cittadini attenti, in chi conosce 

e osserva il quartiere. Fare sicu-

rezza significa ricostruire legami, 

generare prossimità, restare vigili. 

Significa guardare fuori dalla fine-

stra, ascoltare i rumori insoliti, se-

gnalare quello che non torna. Sor-

vegliare la casa del vicino che è in 

ferie. Parlarsi, aiutarsi, non voltarsi 

dall’altra parte.

Poi servono anche serrature soli-

de, impianti d’allarme e�icaci, si-

stemi di videosorveglianza: non 

possiamo ignorare i dati, che ci di-

cono chiaramente quanto sia ne-

cessario proteggere le nostre case 

con tutti gli strumenti tecnologici 

che oggi abbiamo a disposizione. 

La prudenza non è mai eccessiva 

quando si parla di sicurezza.

Alberto Zanni: 

«La sicurezza 

nasce dalla 

fiducia 

e si costruisce 

insieme»

↑ Alberto Zanni, presidente

di Confabitare ↑ Alberto Zanni e Matilde Madrid 

Informare / L'intenzione 
è ra�orzare il legame 
tra istituzioni e cittadini

propria è un diritto fondamentale, 

per questo riteniamo prioritario of-

frire ai cittadini strumenti concreti 

per sentirsi protetti e informati. Ci 

proponiamo, inoltre, di di�ondere 

una vera cultura della prevenzione 

e vogliamo costruire questo per-

corso accanto all’Amministrazione 

comunale, mettendo a disposizio-

ne l’esperienza e la rete capillare di 

Confabitare”.

ASSESSORA ALLA SICUREZZA

Madrid: «La paura 

delle persone non va 

mai sottovalutata»

Questo protocollo segna così un 

passo deciso verso una sicurezza 

più umana, partecipata e capace di 

restituire serenità alla vita quotidia-

na dei cittadini. “La paura delle per-

sone deve guidare l’amministrazio-

ne, e non va mai sottovalutata per-

ché è un sentimento che produce 

e�etti reali e che non va a beneficio 

della sicurezza della città” ha con-

cluso Madrid.
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Confabitare valorizza immobili e territorio

Nella sede municipale di Abano 

Terme il 30 giugno è stato firmato 
il nuovo accordo territoriale per i 
contratti di locazione, che sostitu-
isce quello in vigore dal 2005. Un 
passaggio atteso da tempo, che 
vede Confabitare Padova protago-
nista attiva del tavolo negoziale e, 
per la prima volta nella Provincia 
di Padova, parte integrante della 
definizione dei parametri econo-
mici e normativi. L’avvocato Isa-
bella Galioto, presidente di Con-
fabitare Padova, ha dato voce al-
le esigenze dei proprietari, contri-
buendo in modo decisivo alla co-
struzione di un’intesa equilibrata e 
lungimirante. Accanto a lei, in tut-
te le fasi, Fabio Zampieri, ha parte-

cipato a ogni incontro con spirito 
propositivo e attenzione al detta-
glio: “È stato un percorso lungo 
ma necessario, fatto di ascolto e 
confronto vero, non solo formale. 
Abbiamo ottenuto l’adeguamento 
dei canoni €/mq, che erano fermi 
da quasi vent’anni, e un riconosci-
mento più giusto per gli immobili 
arredati, con un incremento fino 
al 40% grazie alla valorizzazione 
di arredi e dotazioni. Si tratta di 
un passaggio che può incidere in 
modo reale sulla qualità dell’o�er-
ta abitativa” spiega Zampieri, che 
rappresentava Confabitare ai ta-
voli tecnici. L’accordo è stato uf-
ficialmente sottoscritto alla pre-
senza delle associazioni firmata-

Equilibrio / Dopo vent'anni cambia l'accordo 
Zampieri: «Abbiamo ottenuto l'adeguamento»

«È un'opportunità per
plasmare il nostro futuro»

In occasione dell’E-Day di Misano, 
il Ministro dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica Gilberto Pichet-
to Fratin è intervenuto con un mes-
saggio video rivolto ai partecipanti, 
ringraziando Confabitare e il Centro 
per le Comunità Solari per l’organiz-
zazione dell’evento. “Desidero rin-
graziare Confabitare e il Centro per 
le Comunità Solari per l’invito e per 
aver promosso un evento che ci dà 
la possibilità di confrontarci con se-
rietà e con competenza sul tema del-
la transizione energetica e della so-
stenibilità.” Due temi - ha ricordato 
il Ministro - “decisivi per il modello 
di società che andremo a plasmare 
nei prossimi anni e che avranno ef-
fetti sulle future generazioni.” Il cuore 
del messaggio è chiaro: la transizio-
ne deve essere un’opportunità con-
creta per tutti. “Colgo l’occasione di 
questo mio saluto per ribadire ancora 
una volta che la transizione è, e de-
ve essere, un’opportunità. Dobbiamo 
costruirla in modo che rappresenti 
un’occasione di sviluppo e benessere 
per i cittadini, per le comunità e per 
i tessuti economici dei nostri territo-
ri.” Pichetto Fratin ha poi richiamato il 
valore sociale di questo processo:“In-
terpretiamo l’impegno per la transi-
zione anche come responsabilità so-

Transizione / Le parole del Ministro Pichetto Fratin

ciale. Dovere costruire una transizio-
ne significa realizzare un sistema che 
non lascia indietro nessuno”. Costru-
ire una società più sostenibile signi-
fica, secondo il Ministro: “dar vita a 
un modello di sviluppo sostenibile 
fondato sul rapporto stretto e colla-
borativo con i territori e le loro comu-
nità”. Un passaggio centrale del suo 
intervento ha riguardato le Comu-
nità Energetiche Rinnovabili (CER), 
che rappresentano una delle leve più 
promettenti per rendere il sistema 
energetico più equo, partecipato e 
accessibile. “Il nostro obiettivo è cre-
are le condizioni favorevoli per la cre-
scita delle rinnovabili. L’Italia intende 
infatti sfruttare gli importanti benefi-
ci che derivano dalla vasta di�usio-
ne delle fonti rinnovabili, sia in ter-
mini ambientali che economici.” Un 
contributo importante, “sta arrivan-
do soprattutto, e arriverà, dalle Co-
munità Energetiche.” “Crediamo for-
temente nelle CER come strumento 
per fornire energie rinnovabili a prez-
zi accessibili.” Il Ministro ha poi ricor-
dato l’impegno in atto per promuo-
vere una sostenibilità di�usa anche 
nei comportamenti produttivi e quo-
tidiani: “Ci stiamo impegnando per 
la promozione delle pratiche all’in-
segna della sostenibilità ambienta-
le, anche applicando i principi dell’e-
conomia circolare, sempre più im-
portante”. Tuttavia, ha ammonito, la 
transizione non può essere portata 
avanti solo dallo Stato: “Deve esse-
re un impegno comune. Abbiamo bi-
sogno di uno sforzo collettivo e della 
capacità di tutti.” Il suo intervento si 
è concluso con un appello forte alla 
responsabilità condivisa. “l’intento 
è costruire un futuro più pulito per 
noi, ma per la futura generazione”.

↑ Il Ministro Gilberto Pichetto Fratin

rie e con l’adesione del Comune 
di Abano Terme. Per Confabitare, 
oltre a Galioto e Zampieri, erano 
presenti anche altri referenti loca-
li, mentre a rappresentare l’ammi-
nistrazione comunale c’era il vice-
sindaco Francesco Pozza, che ha 
espresso soddisfazione per il lavo-
ro di mediazione svolto e per l’ap-
proccio costruttivo di tutte le parti 
coinvolte. "Il ruolo delle associa-
zioni è fondamentale, perché chi 
conosce davvero il territorio può 
portare contributi concreti” con-
cludono Galioto e Zampieri.
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Successo per l’E-Day 2025: a Misano firmato 
il patto “Riccione Comunità Solare 2035”

Le dichiarazioni dei rappresentanti delle istituzioni

Sabato 21 giugno 2025, presso il Cir-
cuito Santa Monica di Misano Adria-
tico, è stato firmato il programma 
“Riccione Comunità Solare 2035”, 
un patto di Responsabilità Sociale 
che unisce istituzioni, cittadini e im-
prese per trasformare le città in luo-
ghi capaci di produrre e condividere 
energia pulita. 
Tra i firmatari, accanto alla sindaca 
di Riccione, Daniela Angelini, era-
no presenti le  11 realtà sostenitri-
ci del progetto a livello territoriale 

L’evento è stato aperto da un 
messaggio di saluto del ministro 
dell’Ambiente Gilberto Pichetto 
Fratin ed è proseguito nel pome-
riggio con interventi di alto profilo, 
tra cui quello di Nicola Armaroli, di-
rigente del CNR, Paolo Burani (pre-
sidente della Commissione Territo-
rio, ambiente e mobilità della Re-
gione Emilia-Romagna) Giovanni 
Paglia (assessore a Lavoro, Politi-
che abitative e Politiche giovanili 

presenta non solo un momento 
simbolico, ma anche un atto con-
creto di impegno collettivo per la 
costruzione di un futuro sostenibi-
le” - ha commentato Daniela Ange-
lini, sindaca di Riccione, a margine 
della firma pubblica del programma 
‘Riccione Comunità Solare 2035’. 
“Come Amministrazione crediamo 
che la sostenibilità sia una sfida col-
lettiva, non un obiettivo di nicchia.”
“Siamo già a buon punto su molti 
fronti della sostenibilità e in alcu-
ni casi ci stiamo muovendo anche 
con una certa rapidità” - ha com-
mentato Alberto Zanni, presidente 

tra aziende, associazioni di catego-
ria e Tecnopolo di Rimini, Confabi-
tare, rappresentata dal presidente 
nazionale, Alberto Zanni, e dalla pre-
sidente provinciale di Rimini, Danie-
la Montagnoli. Presenti anche Marco 
Polazzi per CNA e numerosi altri at-
tori impegnati nella costruzione del 
modello di Città Solare. 
Il programma “Comunità Solare 
2035”, è un ecosistema nazionale 

della Regione Emilia-Romagna)
Tra i momenti più attesi della gior-
nata, la premiazione della Solar 
Champions League, che ha visto 
salire sul podio la Comunità Solare 
di Medicina al primo posto, seguita 
da Civitanova Marche e da Bologna.
L’evento si è concluso con una pa-
rata di auto elettriche sul circuito. 
“È con grande orgoglio e senso di 
responsabilità che oggi partecipo 
all’eDay 2025, un evento che rap-

di Confabitare. “Tuttavia, quando si 
parla della riqualificazione energe-
tica delle abitazioni, è evidente che 
siamo in ritardo. Le scadenze euro-
pee ci impongono di intervenire in 
tempi stretti sul patrimonio edilizio 
esistente, ma a oggi manca ancora 
un piano strutturato e stabile che 
accompagni davvero i cittadini in 
questo percorso.”.
“La terza edizione dell’happening 
nazionale delle comunità solari ha 
portato grosse novità tra cui le tec-
nologie fotovoltaiche e batterie da 
balcone per rendere l’energia rinno-
vabile sempre più accessibile a tut-

Traguardi / La sostenibilità come sfida collettiva, 
non solamente come obiettivo di nicchia

Patto / Istituzioni, 
cittadini e imprese 
insieme per rendere  
le città più sostenibili 
e condividere  
energia pulita

↑ La locandina dell'E-Day di Misano

↑ Un momento della giornata 

ti” - ha commentato Leonardo Setti, 
ideatore del progetto e presidente 
del Centro per le Comunità Solari. 
“Comunità solari è un ecosistema in 
cui imprese, cittadini, amministrazio-
ni pubbliche e ricercatori si uniscono 
in un patto di responsabilità sociale 
per trasformare le città in città solari: 
inclusive e sostenibili.”

che unisce cittadini e imprese attor-
no a un Patto di Responsabilità So-
ciale per trasformare le città in Città 
Solari. Dal 2010, Comunità Solare è 
la più ampia piattaforma italiana già 
attiva nel campo delle energie rinno-
vabili condivise. 
La firma del patto della città di Ric-
cione è avvenuta durante l’E-Day 
2025, l’happening nazionale dedica-
to alla transizione energetica dal bas-

so, promosso dal Centro per le Co-
munità Solari, in collaborazione con 
Solar Info Community Srl SB, Con-
fabitare, CNA, il Tecnopolo di Rimini 
e numerosi enti locali. Una giornata 
interamente dedicata alla transizione 

energetica dal basso, aperta da Le-
onardo Setti, ideatore del progetto 
e presidente del Centro per le Co-
munità Solari in collaborazione con 
Solar Info Community Srl SB, Confa-
bitare, CNA, il Tecnopolo di Rimini. 

Via Provinciale, 115/117 - Loc. Crespellano (BO) - Tel. 051.969027 - 051.6720045 - www.montanariceramiche.it - info@montanariceramiche.it

Ristrutturare casa con i bonus 2025:
le soluzioni di interior design 

di Montanari Ceramiche
Se state pensando di dare nuova vita alla vostra casa 
e al vostro vecchio bagno, questo è il momento giusto: 

ecco le migliori soluzioni sul mercato

Le Piastrelle - I Lavabi - I Piatti Doccia - I Sanitari
I Mobili da Bagno - La Rubinetteria - Gli Accessori
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I diritti dei disabili nel condominio: 
più accessibilità, meno ostacoli

 Spese di registrazione del contratto di locazione: chi deve pagare?

Quando nel condominio sono 

presenti soggetti diversamen-

te abili, è chiaro che le pecu-

liari esigenze di questi ultimi,  

hanno un rilievo nella gestione 

dell’immobile comune. Le nor-

me fondamentali da richiamare, 

sul punto, sono la l. n.13/1989 

ed il d.m. n.236/1989. 

Le questioni che hanno più ri-

lievo in materia sono quelle atti-

nenti all’eliminazione delle “bar-

riere architettoniche”. Interven-

ti funzionali ad una migliore ac-

cessibilità dell’edificio sono, ad 

esempio, l’installazione del ser-

voscala e di un ascensore. 

Sono drasticamente ridotti gli 

oneri amministrativi e urbani-

stici per l’espletamento di lavo-

ri funzionali all’eliminazione di 

barriere architettoniche (anche 

negli edifici vincolati); è altresì 

La registrazione del contratto di 

locazione è un adempimento fisca-

le obbligatorio e necessario: in sua 

assenza, il contratto è nullo. 

Nelle locazioni ad uso abitativo, è 

il locatore che deve provvedere al-

la registrazione (articolo 13, legge 

n.431 del 1998); in quelle ad uso 

non abitativo, invece, tale obbligo 

incombe sia sul locatore che sul 

Per quanto concerne le spese di 

registrazione, tanto per le loca-

zioni ad uso abitativo quanto per 

quelle ad uso diverso vale la rego-

la per cui esse sono poste a carico 

di ciascuno al 50% (articoli 8 e 41, 

legge n.392 del 1978). Anche tale 

regola, tuttavia, riguarda le parti 

e non il fisco: ove la registrazio-

ne non sia pagata, infatti, locato-

re e conduttore sono responsabili 

in solido nei confronti dell’Agen-

zia delle Entrate, che potrà esige-

re l’intera somma da uno dei due, 

indi�erentemente.

Nei rapporti interni tra locatore e 

prevista la deducibilità fiscale 

dei costi sostenuti per gli stes-

si. Per l’approvazione di que-

sti interventi è richiesto il voto 

dell’assemblea, con la maggio-

ranza degli intervenuti e di al-

meno la metà del valore dell’im-

mobile (un terzo in caso di se-

conda convocazione). Ove non 

si trovasse un accordo, il con-

domino interessato può comun-

que eseguire i lavori a proprie 

spese, con gli unici limiti del-

la stabilità, sicurezza e decoro 

dell’edificio, e dei diritti dei sin-

goli (art.1120 c.c. IV co.). 

Da ultimo, con riferimento ai 

condomìni con parcheggio, si 

segnala che il soggetto disabi-

le ha diritto al posto auto vicino 

all’ingresso dell’edificio (d.m. 

n.236/89).

La legge, in conclusione, o�re 

diverse tutele alle persone di-

versamente abili nel contesto 

condominiale; più volte la giu-

risprudenza ha inoltre elabora-

to precise regole di solidarietà 

sociale.

Avv. Luigi Maccarrone

conduttore: ovviamente, basta che 

vi provveda uno dei due.

Nel contratto si può pattuire che la 

registrazione sia e�ettuata a cura 

di una delle parti. Tuttavia, occor-

rono due precisazioni. Anzitutto, 

tale pattuizione non è valida per le 

locazioni ad uso abitativo: per leg-

ge, in tal caso, è il locatore che de-

ve occuparsene. Secondariamen-

te, quanto è stabilito in contratto 

non è e�icace nei confronti del fi-

sco: pertanto, se la registrazione è 

a carico di una sola parte, e questa 

non la esegue, anche l’altra rischia 

di essere esposta a sanzioni.

conduttore, invece, anche se nul-

la è stabilito nel contratto, le parti 

sono tenute a pagare le spese di 

registrazione, ciascuna per il 50%. 

Tale regola può essere derogata in 

contratto, ma solo in senso più fa-

vorevole al conduttore. Si potrà ad 

esempio pattuire che il locatore si 

faccia carico dell’intera imposta di 

registrazione; per converso, sareb-

be nulla una clausola che preveda 

a carico del conduttore una quo-

ta delle spese di registrazione su-

periore a quella del 50%, prevista 

dalla legge. 

Avv. Luigi Maccarrone

Obblighi / Vincoli 
diversi a seconda  
del tipo di locazione

INTERVENTI

Si punta a eliminare 

le cosiddette "barriere 

architettoniche"

Assistenza / Diverse le tutele che la legge  
o�re alle persone diversamente abili  
nel contesto condominiale, anche  
per abbattere le barriere architettoniche

↑ Spesso la giurisprudenza ha elaborato precise regole di solidarietà sociale

↑ La registrazione del contratto di 

locazione è obbligatorio e necessario

Via Boldrini, 80 - Granarolo dell’Emilia (BO) - Tel. 051.768854 - info@dmsistemi.eu

La D.M. Sistemi Group srl opera nel settore dell’edilizia pubblica e privata, specializzata nella installazione 

di sistemi per la prevenzione delle cadute dall’alto, nella progettazione per la messa in sicurezza 

dei luoghi di lavoro, in lattonerie, impermeabilizzazioni e ristrutturazioni in genere civili e industriali.

RISTRUTTURAZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI 

COPERTURE - SMALTIMENTO AMIANTO

ISOLAMENTO A CAPPOTTO

LINEE VITA - IMPERMEABILIZZAZIONI

ADEGUAMENTO NORME REI

FOGNATURE - SISTEMI ANTICADUTA

Azienda Certificata
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Guida / Come 
muoversi in questi  
casi particolari

Consigli per l’acquisto: immobile locato, 
che fare? Ecco alcuni consigli utili

Trovato l’immobile dei propri sogni 
e recatisi in agenzia immobiliare, si 
apprende che questo è, attualmen-
te, locato a terzi soggetti. Una volta 
acquisita la proprietà del bene, no-
tificata alla parte conduttrice la va-
riazione, si subentrerà all’originario 
locatore quali creditori delle future 
pigioni. È normale, tuttavia, interro-

ra g), la vendita del bene, ma solo 
se il locatore non è proprietario di 
altri immobili, a parte quello locato 
e quello in cui abita. 
Un consiglio per essere più tran-
quilli circa il futuro rilascio dell’im-
mobile nel termine pattuito può 
essere, se il locatore-venditore e 
il conduttore sono d’accordo sulla 
data del rilascio, di far confluire ta-
le accordo in un verbale di media-
zione ex d.lgs. 28/2010: la scrittu-
ra, in tal modo, avrà valore di titolo 
esecutivo (al pari di una sentenza). 
Un discorso differente è se l’acqui-

prima di firmare la proposta chie-
dete di visionare il contratto di lo-
cazione al fine di poter valutare 
bene le tempistiche per il rilascio, 
ed eventualmente negoziare con il 
venditore una soluzione che possa 
essere soddisfacente per tutti. 

Avv. Luigi Maccarone

Consulente di Confabitare

garsi su quando l’immobile potrà 
essere libero, in modo da poterci 
abitare personalmente.
Occorre premettere che il locatore 
può far cessare il rapporto di loca-
zione solo alla scadenza dello stes-
so, evitandone il rinnovo automati-
co per un identico periodo (ad es. 
4 anni + 4), notificando al condut-
tore, con un preavviso di almeno 
6 mesi, la c.d. disdetta. Alla prima 
scadenza, inoltre, la disdetta può 
essere esercitata solo per i motivi 
tassativamente indicati nell’art.3 
l.392/78. Tra questi vi è, alla lette-

rente, divenuto locatore, è ancora 
nei tempi per inviare la disdetta re-
lativa alla prima scadenza. In que-
sto caso, infatti, Egli potrà avvalersi 
del motivo alla lettera a), e cioè del 
fatto che egli intende abitare per-
sonalmente nell’immobile. 
In conclusione, se l’agenzia vi co-
munica che l’immobile è occupato, 

L’intesa tra Guardia di Finanza e Confabitare 
apre un orizzonte comune e concreto 

Kalenda: «Una grande opportunità per i giovani militari»

In data 26 giugno 2025, presso la 
sala briefing del Comando Regiona-
le Emilia Romagna, è stato siglato 
l'accordo convenzionale con Con-
fabitare, finalizzato ad incrementa-
re l’offerta alloggiativa per i militari 
del Corpo in servizio, in congedo e 
loro familiari, in un territorio caratte-
rizzato da forti criticità nella ricerca 
di soluzioni abitative. Tale accordo 
incarna un’idea di alleanza civica tra 
chi difende la legalità e chi la pro-
muove ogni giorno sul territorio, an-
che attraverso la gestione respon-
sabile del patrimonio immobiliare.
L’accordo mette a disposizione del 
personale della Guardia di Finanza 
un canale dedicato per trovare ca-
sa in Emilia-Romagna, in vendita o 
in a�itto, a condizioni trasparenti e 
agevolate, con assistenza diretta, 
accesso gratuito alla stipula e re-
gistrazione dei contratti e un dia-
logo aperto con i referenti provin-
ciali di Confabitare. Una facilita-
zione logistica ed economica che 

Il Comandante Regionale Emilia 
Romagna della Guardia di Finan-
za Paolo Kalenda, esprime sod-
disfazione per l’accordo siglato 
con Confabitare, un’intesa che 

tutto se si è all’inizio della carrie-
ra o se si hanno progetti di vita 
da costruire.
A Bologna, questo problema è 
particolarmente sentito: la pres-
sione sul mercato immobiliare è 
alta, i canoni d’a�itto sono cre-
scenti e le soluzioni disponibili 
spesso non rispondono alle esi-
genze di chi ha tempi ristretti, 
come capita spesso a chi viene 
trasferito in regione. In questo 
contesto, l’accordo rappresen-

valorizza, inoltre, una relazione fi-
duciaria, in cui il proprietario sa di 
a�idarsi a un inquilino solido, e il 
militare sa di non dover affrontare 
da solo un mercato spesso opaco 
e frammentato.
“Siamo particolarmente soddisfatti 
per la stipula di questa Convenzio-
ne, che viene incontro alle esigenze 
abitative di tutti i Finanzieri - afferma 
il Comandante Regionale Emilia Ro-
magna della Guardia di Finanza Pa-
olo Kalenda -. L’accordo sottoscritto 
agevolerà particolarmente i militari 
più giovani che arrivano per la pri-
ma volta in Emilia Romagna, i quali 
avranno così la possibilità di rice-
vere un supporto per soddisfare le 
proprie necessità alloggiative”.
L'accordo, che si inserisce in una 

più ampia cornice di iniziative in 
materia di protezione sociale pro-
mosse dal Comandante Regionale 
Emilia Romagna, garantirà al per-
sonale del Corpo e ai loro familiari 
un percorso agevolato per la ricer-
ca di immobili da acquistare o lo-
care sul territorio regionale, ovve-
ro di usufruire di tutti i servizi offer-
ti dall’associazione per la gestione 
amministrativa e fiscale di immobili 
di proprietà, attraverso il pagamen-
to ridotto della quota associativa. 

La convenzione, inoltre, nell’ottica 
della reciprocità dei rapporti instau-
rati, rafforza e consolida la collabo-
razione sancita dal protocollo d’in-
tesa a tutela della legalità, stipulato 
nel 2023 tra il Comando Regiona-
le Emilia Romagna e numerosi En-
ti pubblici ed associazioni di cate-
goria, a cui Confabitare ha aderito 
in data 17/10/2024. “Adoperarsi per-
ché i militari non incontrino di�icol-
tà nell’accesso a un diritto primario 
come la casa - commenta Alberto 

Zanni, presidente nazionale di Con-
fabitare - l’intesa di oggi è un gesto 
concreto di riconoscimento e di ri-
spetto verso chi opera al servizio di 
uno Stato più giusto e trasparente”. 
La convenzione è attiva da subito e 
sarà rinnovabile annualmente, con 
la possibilità di aderire a Confabi-
tare a condizioni agevolate anche 
per i militari proprietari di immobili 
in altre regioni. La casa, in questo 
caso, è più di un luogo: è il punto 
d’incontro tra legalità e solidarietà.

chiarato Kalenda - che vengono 
assegnati qui in regione e con la 
necessità di trovare un alloggio 
adeguato e possibilmente an-
che per mettere su famiglia.” Le 
sue parole restituiscono il senso 
profondo dell’accordo: non so-
lo una misura tecnica, ma una 
risposta concreta a un bisogno 
reale e urgente. Trovare casa, in-
fatti, è spesso una delle princi-
pali di�icoltà per chi viene tra-
sferito in un’altra città, soprat-

ta una forma concreta di atten-
zione verso chi serve lo Stato e 
una dimostrazione di impegno 
da parte delle istituzioni. “È ve-
ramente una grande opportu-
nità - ha sottolineato Kalenda - 
che mettiamo in campo grazie 
a Confabitare”. Un’opportunità 
che rafforza il legame tra istitu-
zioni, territorio e cittadini, of-
frendo una prospettiva più sta-
bile, sicura e dignitosa ai militari 
e alle loro famiglie.

Parole / Il Comandante 
esprime soddisfazione  
per l'accordo raggiunto, 
un'intesa che va incontro 
ai militari del Corpo

SINTONIA

Condizioni trasparenti 

e agevolate per  

il personale della GDF

La firma / Siglato un accordo convenzionale 
tra le parti finalizzato a incrementare l'offerta 
alloggiativa per i militari del Corpo

↑ L'accordo siglato dal presidente Alberto Zanni e dal Generale della Guardia di Finanza Paolo Kalenda

punta a facilitare l’accesso alla 
casa per i militari del Corpo, in 
servizio e in congedo, e per i lo-
ro familiari. “Penso in particola-
re ai ragazzi più giovani - ha di-
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Legittimazione alla richiesta di accesso alle 
pratiche edilizie riguardanti il vicino o il singolo
Il Consiglio di Stato, con la recen-

te pronuncia n. 8885/2024 pubbli-

cata il 6 novembre 2024 ha chiari-

to, richiamando gli articoli 20 e 27 

del d.p.r. n. 380/2001 (c.d. testo uni-

co edilizia), alcuni aspetti relativi al-

la possibilità di richiedere l'accesso 

ai titoli edilizi riguardanti l’immobi-

le del vicino al fine di accertare il 

rispetto delle previsioni urbanisti-

che stabilite dalla legge e dai re-

in ragione "di quel controllo di�uso 

sull'attività edilizia che il legislatore 

ha inteso garantire". Peraltro, oltre 

a tale interesse di�uso, facente ca-

po a “qualunque soggetto interes-

sato” il proprietario del fondo vicino 

a quello oggetto di nuove opere ha 

una posizione "qualificata e di�eren-

ziata e non meramente emulativa o 

preordinata ad un controllo genera-

lizzato dell'azione amministrativa". In 

altre parole il vicino non ha la neces-

sità di specificare le ragioni della ri-

chiesta di accesso ai titoli edilizi rila-

sciati in un'area confinante a quella 

di sua proprietà, essendo titolare di 

una particolare situazione giuridica 

di vicinato cui deve riconoscersi la 

sussistenza di un interesse diretto, 

concreto ed attuale corrisponden-

te ad una situazione giuridicamente 

tutelata: “Il diritto di accesso dell’i-

stante a conoscere i titoli edilizi rila-

sciati in un’area confinante a quella 

di propria proprietà deve ritenersi, 

infatti, su�icientemente circostan-

ziato e munito dei requisiti richiesti 

dalla legge. Ed invero, parte appel-

lata ha comprovato, sotto il profilo 

della legittimazione, la vicinitas che 

fa sì che debba riconoscersi la sus-

sistenza di un interesse diretto, con-

creto ed attuale, corrispondente ad 

Legge / L'avvocato ha voluto chiarire gli aspetti 
contenuti nella pronuncia n.8885/2024

una situazione giuridicamente tute-

lata”  Si ritiene che il medesimo prin-

cipio possa valere anche qualora si 

tratti di richiedere i titoli abilitativi del 

singolo condomino, ad esempio da 

parte dell’amministratore, al fine di 

accertare il rispetto delle previsio-

ni urbanistiche nell'immobile di pro-

prietà esclusiva interessato da nuove 

opere. Si precisa che, pur preveden-

do il diritto di accesso agli atti della 

Pubblica amministrazione a chiun-

que vi abbia interesse, il Legislato-

re non ha tuttavia voluto introdurre 

un’azione popolare volta a consenti-

re un controllo generalizzato sull'at-

tività amministrativa. A riprova di ciò 

la previsione, specifica, che l’interes-

se all’ostensione deve essere finaliz-

zato alla tutela di situazioni giuridi-

camente rilevanti.

Avv. Roberta Tonelli

Consulente Confabitare 

golamenti. I Giudici amministrativi 

hanno precisato, sul punto, che i ti-

toli edilizi sono atti pubblici, quindi 

chi esegue opere presso il suo im-

mobile non può opporre un diritto 

alla riservatezza alla richiesta di ac-

cesso agli atti proposta dal vicino, a 

prescindere dal titolo edilizio utiliz-

zato, sia esso permesso di costrui-

re, SCIA o CILA. L'onere di pubbli-

cazione, dice sempre il Consiglio di 

Stato, è funzionale a consentire a 

qualunque soggetto interessato di 

visionare gli atti del procedimento 

L’aggiornamento ISTAT  
nelle locazioni commerciali

È sotto gli occhi di tutti in questi ul-

timi tempi la crescita dell'inflazione, 

che dà luogo a importanti conse-

guenze anche nel campo delle loca-

zioni, poiché modifica sensibilmente 

l'equilibrio tra le posizioni delle parti 

relativamente ai contratti in corso.

Esamineremo di seguito come la 

legge disciplini l’aggiornamen-

to Istat del canone nelle locazioni 

commerciali, ovvero nelle locazio-

ni di immobili adibiti ad uso diver-

so da abitazione. La locazione com-

merciale è disciplinata dal titolo I°, 

capo II° della legge 27 luglio 1978 

n° 392, cd. legge dell’equo canone.

L’art. 27 di detta legge stabilisce che 

la durata della locazione non può 

essere inferiore a sei anni, tacita-

mente rinnovabili.

Il successivo art. 32 disciplina l’ag-

giornamento Istat del canone di lo-

cazione, prevendendo che tale ag-

giornamento non possa essere su-

periore al 75% delle variazioni del 

potere di acquisto della moneta ac-

certate dall’Istat nell’arco dell’anno 

precedente. Tale variazione in au-

mento del canone (nella misura, co-

Statistiche / L'inflazione colpisce anche il campo 
delle locazioni: l'analisi di Lucia Caneve

me detto, non superiore al 75%) va 

applicata ai soli contratti di locazio-

ne aventi una durata non superiore a 

quella prevista dall’articolo 27 (ovve-

ro anni sei, tacitamente rinnovabili).

Da quanto sopra, emerge un’impor-

tante conseguenza di favore per il lo-

catore, poiché se il proprietario pat-

tuisce con il conduttore una durata 

superiore al termine minimo ovve-

ro una durata superiore a sei anni, 

tacitamente rinnovabili, può legitti-

mamente richiedere l’aggiornamen-

to Istat nella misura massima ovve-

ro pari al 100″% delle variazioni del 

potere di acquisto della moneta ac-

certate dall’Istat nell’arco dell’anno 

precedente come peraltro avviene 

anche nelle locazioni abitative disci-

plinate dal comma 1 dell'art. 2 della 

l. n. 431/1998.

Infine, è bene ricordare che la ri-

chiesta di applicazione dell'ag-

giornamento deve essere formu-

lata al conduttore ogni anno, a 

mezzo lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno.

Avv. Lucia Caneve

Consulente Confabitare 
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L’installazione su parti comu-

ni dell’edificio condominiale di 
un impianto di condizionamen-
to a servizio di una singola uni-
tà abitativa è consentita dall’art. 
1102 del codice civile che reci-
ta: “Ciascun partecipante può 
servirsi della cosa comune, pur-
ché non ne alteri la destinazio-
ne e non impedisca agli altri par-
tecipanti di farne parimenti uso 
secondo il loro diritto. A tal fine 
può apportare a proprie spese 
le modificazioni necessarie per 
il miglior godimento della cosa”. 
Nell’eseguire tale opera il singolo 
condomino non ha necessità di 
richiedere alcuna autorizzazione 
all’assemblea dei condomini. Co-
me ha chiarito la Corte di Cassa-
zione, anche in una recente pro-
nuncia n. 17975/2024 pubblica-
ta il 1 luglio 2024 “il rilascio o il 
diniego di una si�atta autorizza-
zione può tutt’al più significare 
l’inesistenza o l’esistenza di un 
interesse di altri condomini a fa-
re uso delle cose comuni in mo-
do pari a quello del condomino 
determinatosi all’installazione”. 
Naturalmente i presupposti sono 
quelli citati dall’articolo del co-
dice civile ovvero l’installazione 
del condizionatore non deve al-
terare la destinazione della co-
sa comune e non deve impedir-

ne l’utilizzo da parte degli altri 
condomini. Detta installazione 
non deve nemmeno ledere il de-
coro architettonico dell’edificio 
condominiale e tale valutazione 
dovrà necessariamente essere 
eseguita caso per caso, essen-
do rimessa all’apprezzamento del 
Giudice che si troverà ad esami-
nare il caso concreto in sede di 
contenzioso, non essendo possi-
bile individuare regole univoche 
e dovendo avere riguardo al caso 
specifico. Occorre tuttavia pre-
cisare che, fermi tali principi per 
quanto riguarda l’aspetto con-
dominiale, nell’installazione del 
condizionatore il singolo condo-
mino (o comunque il vicino) do-
vrà porre attenzione a non lede-
re le norme relative alle distanze 
(ad esempio dalle finestre o dalle 
vedute altrui), né quelle relative 
al divieto di immissioni (di fumi, 
aria, rumori ecc.) che superino 
la normale tollerabilità, avuto an-
che riguardo alla condizione dei 

Installazione di condizionatori 
sulla facciata condominiale
Iter / Cosa dice il Codice Civile e come comportarsi nel rispetto delle regole

luoghi. Anche in questo caso la 
valutazione circa il superamento 
della “normale tollerabilità” delle 
immissioni è rimessa all’apprezza-
mento del Giudice in quanto nei 
rapporti tra privati vige la disci-
plina dell'art. 844 del codice civi-
le che, nel fissare i criteri a cui il 
Giudice di merito deve attenersi, 
rimette al suo prudente apprezza-

mento il giudizio sulla tollerabili-
tà delle immissioni; tale giudizio 
non è mai assoluto, ma relativo 
alla situazione ambientale, varia-
bile da luogo a luogo, secondo le 
caratteristiche della zona e le abi-
tudini degli abitanti. In altre pa-
role, l’installazione del condizio-
natore, o più precisamente della 
macchina esterna a suo corredo, 

↑ La parte esterna di un climatizzatore

Proprietà fondiaria  
e green economy

Molti Associati, proprietari di fon-
di rustici, ricevono proposte con-
trattuali da società operanti nella 
green economy, interessate all’u-
tilizzo dei terreni. Queste società 
chiedono la costituzione di un di-
ritto reale di superficie sui fondi, 
al fine di poter installare e utiliz-
zare attrezzature finalizzate alla 
produzione di energia rinnovabi-
le, come pale eoliche, pannelli so-
lari, ecc., dietro pagamento di un 
canone periodico. 
Si tratta di proposte lunghe e arti-
colate, che prevedono la stipula di 
diversi rogiti, oltre che una lunga 
durata contrattuale (30-40 anni), 
in cui il diritto di proprietà sul fon-

Parole / Il punto dell' Avvocato Luigi Maccarone  
su una questione di grande importanza

do subisce importanti limitazioni. 
È fondamentale, quindi, fare molta 
attenzione alle clausole presenti, 
senza spaventarsi.
Sono solitamente previsti dilata-
ti tempi precontrattuali, in cui il 
proprietario è vincolato (gli viene 
di solito riconosciuta una caparra) 
ma il rapporto non ha avuto anco-
ra esecuzione, in quanto la società 
deve ottenere le necessarie auto-
rizzazioni; solo dopo viene costi-
tuita la superficie (art. 952 c.c.): 
così, il proprietario incasserà pe-
riodicamente il canone previsto in 
contratto, e la Società utilizzerà – 
in modo di solito esclusivo – il ter-
reno per il fine dichiarato.
Studiando bene la proposta (è con-
sigliata l’assistenza di un legale), il 
proprietario potrà capire se l’accor-
do è conveniente o meno; si potrà 
anche tentare di rinegoziare qual-
che clausola, come l’importo della 
caparra o del canone, le garanzie 
per il loro puntuale pagamento, il 
recesso, ecc. In conclusione, per il 
proprietario che ne abbia interes-
se, questo mercato può rappresen-
tare un’opportunità di rendita alter-
nativa a quella agricola.

Avv. Luigi Maccarone

↑ In foto l'Avv. Luigi Maccarone

può essere legittima sotto il pro-
filo delle regole condominiali ma, 
allo stesso tempo, ledere il diritto 
del vicino.

Avv. Roberta Tonelli

Consulente Confabitare 
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Prevenzione e controlli contro i furti in abitazione: 
Polizia di Stato e Confabitare al fianco dei cittadini

La Questura di Bologna e Confa-

bitare, rinnovano la loro collabora-
zione con l’obiettivo di promuove-
re la legalità e fornire utili consigli 
per prevenire il fenomeno dei furti 
in abitazione che, nel periodo delle 
vacanze estive, tende fisiologica-
mente ad aumentare, in conside-
razione del fatto che i proprietari 
si allontanano per medi o lunghi 
periodi dalle loro case. I furti in ap-
partamento rappresentano, infatti, 
una delle forme di reato più invasi-
ve, con conseguenze non solo ma-
teriali ma anche psicologiche nella 
vita delle vittime. Per questo mo-
tivo, la prevenzione è fondamen-
tale e richiede la collaborazione 
attiva dei cittadini. “Siamo forte-
mente impegnati, in sinergia con 
la Questura di Bologna - commen-
ta Alberto Zanni, presidente nazio-
nale di Confabitare - per costrui-
re un tessuto urbano più sicuro e 
più consapevole. Il nostro obiet-
tivo non è solo la prevenzione, 
ma anche la vicinanza concreta 
a quelle fasce di popolazione che 
troppo spesso restano ai margini: 
gli anziani, le persone sole, chi ha 
meno strumenti per difendersi o 
per orientarsi. Migliorare la quali-
tà della vita significa prima di tutto 
prendersi cura di chi ha più biso-
gno di essere protetto e informa-
to”. Anche quest’annola Questura 
ha fornito a Confabitare materiale 
illustrativo mirato alla prevenzione 
dei furti in appartamento, che sarà 
distribuito dall'associazione ai pro-

pri iscritti e nei punti più frequen-
tati della città, ampliando così la 
portata delle informazioni sulla si-
curezza e invita ad adottare alcuni 
accorgimenti che possono rivelar-
si utili per prevenire e per miglio-
rare la sicurezza delle abitazioni. 
Per prima cosa, quanto si lascia 
la propria abitazione bisogna as-

sicurarsi che la porta e le fine-
stre siano ben chiuse, così come 
il portone d’ingresso del palazzo, 
sensibilizzando i vicini ad avere la 
stessa premura. È importante, in-
fatti, evitare che sconosciuti pos-
sano fare ingresso all’interno dei 
condomini. Altresì, i vicini posso-
no essere sensibilizzati a prestare 
attenzione ai rumori che proven-
gono dall’interno o dai dintorni 
dell’abitazione, in modo da con-
tattare immediatamente le Forze 
dell’Ordine. Mai lasciare le chiavi 
sotto lo zerbino o in luoghi acces-

sibili: meglio a�idarle a una per-
sona fidata. È consigliata l’instal-
lazione di una porta blindata con 
spioncino, vetri antisfondamento 
e un sistema di allarme con tele-
camere esterne rivolte verso l’in-
gresso, utili anche come deterren-
te. Non tenere in casa grandi som-
me di denaro o oggetti di valore; 
meglio riporli in una cassaforte. 
Evitare di pubblicare sui social 
foto dell’abitazione, dei beni pre-
ziosi o informazioni sulle vacanze, 
che potrebbero attirare i ladri. Pri-
ma di partire, è utile redigere un 

inventario dei beni di valore, con 
fotografie, per facilitarne il rico-
noscimento in caso di furto. Se 
al rientro si trova la porta aperta 
o chiusa dall’interno, non entrare: 
potrebbe esserci ancora il ladro. 
Chiamare subito la Polizia e non 
toccare nulla per non compro-
mettere i rilievi della Scientifica.

CONSIGLIO

Bisogna sempre 

assicurarsi che porta  

e finestre siano chiuse

SUGGERIMENTO

Evitare di pubblicare 

sui social le foto della 

propria abitazione

Intesa / La collaborazione con le forze 
dell'ordine promuove la lotta ai furti  
in abitazione, una vera piaga sociale

↑ Il presidente di Confabitare Alberto Zanni e il Questore di Bologna Antonio Sbordone↑ La prevenzione è fondamentale

Protezione / Tutte  
le informazioni  
per salvaguardare  
la propria dimora

Depliant ‘Non ci casco’: la Polizia di Stato e Confabitare 
insieme per la prevenzione dei furti in casa

Con l’arrivo delle vacanze estive au-
menta l’attenzione verso la sicurezza 
domestica: le abitazioni vuote sono 
più esposte ai furti. Per aiutare i citta-
dini, Confabitare e la Polizia di Stato 
hanno di�uso il volantino “Non ci ca-
sco”, guida pratica con consigli utili 
per prevenire intrusioni. Il messaggio 
chiave è non abbassare mai la guar-
dia. Prima di uscire, è essenziale con-
trollare che porte, finestre e il porto-
ne siano ben chiusi. Anche i vicini 
svolgono un ruolo prezioso: prestare 
attenzione a rumori o movimenti so-
spetti e, in caso di dubbio, contattare 
subito il 112. Una vigilanza condivisa 
ra�orza la sicurezza di tutti. Un errore 
frequente è lasciare le chiavi sotto lo 
zerbino o in vasi all’esterno: meglio 
a�idarle a una persona fidata. Per au-
mentare la protezione, è consigliata 
l’installazione di porte blindate, vetri 
antisfondamento e sistemi di allarme 
con telecamere, deterrenti e�icaci 
contro i ladri. Evitare di tenere con-
tanti o gioielli in posti accessibili: me-

glio una cassaforte ancorata. Caute-
la anche sui social: foto della casa o 
annunci di vacanze possono attira-
re i malintenzionati. Utile, inoltre, un 
inventario fotografico degli oggetti 
di valore per facilitare l’eventuale re-
cupero. Se al rientro si notano segni 
di e�razione, non entrare: chiamare 
subito la Polizia e non toccare nulla. 
“Non ci casco” è un invito alla colla-
borazione tra cittadini per abitare in 
maggiore sicurezza. Bastano picco-
li gesti quotidiani per proteggere la 
propria casa e vivere più tranquilli. ↑ Un'importante collaborazione tra la Questura di Bologna e Confabitare
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